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Mese L. 2 25. Gli abbonamenti cominciano col E 


Per gli a rivolgersi alla SocmTÀ Grvenant DEGLI 
AnnunzI, via Carlo Alberto, n° 8; piano: terreno, 
Le inserzioni costano IL. @ la linea, Gs 
Un foglio arrerràro cent. 10. 


Non sl dà corso a’ richiami se non' 
la fascla sotto cui sl spedisce 1l gî0 
Ciascun foglio cent. $. 


: (GIORNALE QUOTIDIANO 


lu SENATORI DEL REGNO, stanze di tempo, epperò, anche quelle di fatto. 
Osservazioni è «schiatimenti del senatore: Delta: || d Pegli che foca giornata dela il 
Rocca intorno:nd: alcun, punto della relazione || CODSiglio dei ministri abbia riconosciuta la ne- 
della: Commissitme d'inchiesta parlamentare sui.|| ®SSìtà chela truppa esistenteZin Torino fosse 


Mea di fabbri Torino, 15 gentiaio 


niero atte a. persuadere i tumultuanti al manfe- | tosto atta ad irritare che a calmare il popolo, e 
| assicura; gj 
DRSIO ANTANI A TSO Degree E ETTI 


nimento dell'ordine, cioè al rispetto della legge; | fu per ciò appunto éhe nello accettare i poteri 
che però allorquando i delegati. di pubblica-si- | civili e militari la sera del 22, posi per. espressa 


pelle verniciata 
, senra bagnati 


om 0) nel : 


LA. CAMERA 


Sarà forse pochezza. del nostro. acume, ma 
dobbiamo dichiarare ;che noi.non ‘arriviamo 
a capire perchè siasi protratta. finò ‘al’ giorno 
23 la discussione’ sull’inchiesta parlamentare: 
Se si crede che nella settimana, che ancor ci 
separa da quel giorno, si abbia agio a. discu- 
tere ed approvare almeno qualcuna delle im- 
portanti leggi ‘chevil ‘paese attende: per pre 


parare più facili le ‘vié al trasporto ‘della cal | 


pitale, noi saluteremo quella. dilazione come 
un beneficio, ma se questi otto giorni. devono. 
invece trascorrere collo stesso fruttò è cogli 
stessi risultati che da qualche: giorno si vanino: 
raccogliendo nell'aula del palazzo Catignano, 
avremmo amato ,mille volte. di prendere il 
diavolo. per ..le. corna .e; incominciare. dimani 
la discussione: sull’inchiesta ‘per venirne: più 
presto: alla fine. : 

Che cosa,si può ormai sperare. dai . partiti 
politici, in fatto di logica quando sì ribellano 
persino salle leggi dell’aritmetica?, Jeri tutti 
erano d’accordo nel riconoscere sè non altro 
che la Camera non era in numero, e che 
mancaya per lo meno una quarantina di de- 
putati per fare il nimt@nablegale; ma la coi 
citazione degli amimi era tale, che” amici ed 
avversari vollero equalmente tentare la sorte 
dell'appello nominale. 

Ed è così infatti ma quandò la ‘forza del 
ragionamento si eleva ‘a tale misura, bisogna 
pur concedere che non si eleva punto. 

Non è: del resto a maravigliarsi che così 
accada. Il compito di questa ‘Camera, ‘noi lo 
abbiamo sostemito, era da un ‘pezzo finito, 
quando venne Ja convenzione del 15. settem- 
bre ad. imporle. inesorabilmente. una prolun- 
gazìone. di esistenza. «E rivisse e concentrò 
tutti i suoi sforzi nella autunnale faduananza 
clie noî abbiamo laméfitato non fosse anchiè 


Fatti :del' 21 ve: 22 bettembre 1864. 
Signori Sematîi, | 

Nella relazioné della Commissione d'inchiesta 
parlamentare: sui fatti del 21 è 22 settembre 
| 1864, risulterèbbe‘indeciso dall'inchiesta un grave‘ 
punto di fatto: quello cioò se io, generale co- 
| mandante il 1° dipartimento militare, abbia rice- 
| viltò dal ministero, la rotte dal 21 al 22 settertn- 
Bre, il, superiora” ihcatico. del mantenimento 
{ dell’ordina nella città di Torino, epperciò la re- 
sponsabilità ed i necessari poteri politici e mili* 
{tarì, cioè oltre l'ordinario. superiore ‘comando 
| delle truppe, anche quello ‘della guardia nazio- 
| nale, dei carabinieri reali ‘e dei fanzionari‘ di 
| pulfblica sivurezza; oppure se èssi poteri com: 
plessivi mon mi siano inveca stati deferti che 1a? 
sera del 22 settembre, dopo .i luttuosi avveni- 
| menti di piazza S. Carlo; (| + + 

Posso intendere come.la Commissione «parla. 
mentare, malgrado tutta Ja .sua coscienziosa sol- 
lecitudine nelle investigazioni, malgrado. tutta la 
più severa imparzialità nei. suoi criterii, solleci- 
«tudine ed imparzialità alle quali sono il primo 
a rendere omaggio, non sia riuscita a risolvere. 
in modo decisivo quel dubbio, poichè nella con-: 
gerie dei documenti alla medesima offerti e dalla: 
medesima provocati molti ve ne.sono che. de- 
cisamente si. oppugnano .e. così contrastano la 
ricerca della verità. bei 

Posso,, nella mia 


Ma, come senatore del regno, credo mio stretto 
debito inverso a voi, miei onorevoli colleghi, di 
appurare il fatto su cni tuttora sussiste il men- 
zionato dubbio: credo. mio dovere di fare in 
modo chela piena luce sì faccia agli occhi 
vostri. 

Ecco l’unico motivo pel quale. mi son. indotto 
a dirîgervi alcune osservazioni, aleuni maggiori 
schiarimenti ‘intorno alla relazione, È 

I ministri d'allora asseriscono di aver. delibe- 
rato nella giornata del 21 di affidare a mo Ja 


‘|\riunita sotto un unico comando per venire in 


‘aiuto alla guardia nazionale, e che fosse fatto 
venire. buon numero di truppe da ‘porsi sotto gli 
ordini miei, poichè invero alle 5. pomeridiane 
del 21 il: ministro della,guerra ordinava al gran 
comando di far venire al più, presto in Torino 
dalle truppe al. campo una. brigata di fanteria, 
\due battaglioni. di bersaglieri è reggimento 
di cayalleria, ed ordinava in. pari) tempo di in- 
caricare il comandante Ja prima legione. dei reali 
carabinieri, colonnello : Formenti, di prendere: il 
comando di tutte :le. truppe, occorrenti per la 
repressione dei disordini che suecedeyano 0. po- 
tevano. succedere. in ;città, sino gl mio. arrivo, 
trovandomi;io- per la. giornata a presenziare una 
fazione campale presso..Cigliano. 

. Neppur, contesterò che in. quella.stessa circo» 
stanza, il Consiglio dèi. ministri. abbia creduto 
necessario ed abbia. deliberato che: a mi4 di- 
|sposizione dovrebbero. porsi. oltre) le truppe di 
| mia ordinaria, dipendenza; ancora i carabinieri 
edelegati di pubblica; sicurezza, 6 con. me il 
questore dovrebbe direttamente corrispondere per 
tutto ciò che concerneva il mantenimento dell'or- 
{dine (pag. 22. della: relazione). .Nego: però, come 
l già. dissi, che una tale deliberazione mi sia stata 
comunicata nè per iscritto nè verbalmente, poi- 
chè il-solo ‘ordine riferentesi ad unità. nel co- 
mando delle truppe adoperate in servizio di 
\ sicurezza pubblica, ricevuto dal gran, comando 
mella «giornata del 21 e comupicatomi al .mio 
‘arrivo; la séra. da miei dipendenti, «cha: 
già vi.avevano mg 
| detsministero della guerra relativo al-colonnello 


| Formienti;..nè io so, nè seppi trovare in esso; 


dispaccio una sola parola. che potesse menoma» 
mente accennare ‘alla deliberazione del Consiglio 
dei ministri, e particolarmente alla seconda parte, 
di ‘essa; essendo anzi ben. esplicitovin esso di- 
spaccio, ‘mon trattarsi ro che di unità nel 
omando delle truppe si vaclinu 

3 Giungendo alle 9 pom. del 24 da Cigliano in 
Torino, trovai allo.scalo (fegroyiario un ufficiale 
del mio stato maggiore il ragguagliavami 
dell'effervestenza che in quelimomento regnava 
nella città. Poco dopo'imi'recài al ministero dellà. 
guerra ‘onde’ aver: miglior:-contezza » dello: stato 
delle cose e del da-farsi. ASpsttato alcun itempo. 
il''ministro» chie ivi nom .era; io stàva per uscir- 
ne quando l’imeontrai sulla porta. deb ministero 


lo fisso; "fa quello’ suegitato: 


distaccamento di tru avessero fatto Je inti- 
mazioni prescritte dalla leggo , se «<ueste non 
avessero avuto alcun effetto, «chi coniandasse la 
truppa dovesse agire più o ‘mend’'Sétiamente 
secondi i ‘casi, colle armi. 

Quale ordine scritto, e' del quale è caso nel- 


ficiale del mio stato maggiore venuto meco' al 
ministero dell'interno.‘ Ed io mi stetti colà fin 
verso le 3 antim, del 22, © | **us8 €; 

Da quanto sovra non può ‘a ‘tnén 
tare di due fatti, l'uno : dae 

O che la deliberazione: presi «dai miflistti di 
affidarmi' camùlativamente: poteri civili a mili- 
tari fu ‘presa.dopo l'accaduto di piazza Castello; 
ed in tal caso sarebbe stato naturale che essi 
poterî mi fossero stati conferti o- quanto meno 
confermati nel' consenso dei ministri cui presi 
parte. dalla mezzanotte alle tre. Ma che ciò ivi 
fa.fatto, lo affermarono'i ministri! stessi, poichè 
sulla loro; fede: la relazione: ripetutamente av: 
vèrte (pagina 40), come il Consiglio dei ministri 
avesse dato incarico al ministro della guerra di 
parteciparmi i poteri assegnatimi ; e; mi. pare, 
non sarebbo stato per ciò il caso di ‘espresso 
mandatario, mentre io era ivi presente; e là i 
ministri poteano darmi ordini ed istruzioni in 
quel senso. 

0 che la deliberazione ebbe luogo prima; ciò 
mi pare accertato da quanto sovra ho (esposto, 
ced-altora il generale Della Rovere non avrebbe 
-adempito. all'incarico avuto ; se non col suo di- 
spaccio :già citato relativo » al. colonnello For- 
menti. Ma chiunque? abbia conosciute ‘ed apprez- 
zate le: eminenti qualità del compianto generale 
e nostro. collega, non può menomamente dubi- 
tare cha egli abbia saputo così male corrispon- 
deré all'avuto mandato; : 

Tralascio la ovvia conclusione che'ne deriva. 

Di rimpetto alle divergeriti; anzi: opposte affers 
mative ‘dei ministri e mie; circa ‘al tempo! im 
qui mi:farono effèttivamente iconferti ‘poteri cio 
vili: e ‘militari; comò» già»dissi ;- Ja Commissione 
| d’inchiesta ‘si: dichiarò mon' esserè: in grado di 
dare în fondato giudizio di. fatto: Quindi natu» 
ralîmenté fu tratta nel campo della induzioni, 
Diversi docuinenti che'fan parte del ‘processo: 
verbale, = leggesi nella relazione a pagida 40 
farebbero sospettare veramente che i-poteti dell 


» 


l'estratto del diario del gran comando da me? 
comunicato alla Commissione, rimisi ad un uf 


curezza,, che sempre doyevano. essere con ogni {condizione che nè delegati, nè guardie di pub: 


blica sicurezza, pè allievi carabinieri avessero 
da mostrarsi in pubblico, .il che fu fatto da quel- 
l'ora in poi, — Da ciò potrebbesi anche arguire 
come realmente io non abbia ricevuto ed 33- 
sunto la superiore direzione sé non dopa i de- 
solanti avvenimenti di piazza S. Carlo, la sera 
del 22, ; 

Sembrò alla Commissione chie ja questara fin 
dal 22 obbedisse pure a’ miei ordini; e ciò per- 
chè io- ebbi a sollecitarla di mandarmi quattro 
delegati; perchè più tardi con ‘mio Viglietto 
dando al questore comunicazione dell'ordinato 


"| collocamento delle truppe io il pregava di far 


visitare le case di-tolleranza 6 quelle degli af- 
fitta-letti allo scopo di rilevare 86 Vi si troyas: 
sero persone sospette; perchè quando .il que- 
store temendo fossero spenti i fanali proponeva 
sì spedisse un rinforzo alla fabbrica del gaz, ebbe 


a subordinarne la proposta al mio avviso, e che” 


io nel rispondere accennai essere impossibile 
opporsi a che non si tagliassero le comunica- 
zioni dei tabi in città, chè so questa fosse ri 


masta all’oseuro si sarebbéro dati. ordini perchè’ 


vi fosse provveduto; perchè infine il questore 
Cossa chiamato in Torino per dare energia al- 
l'azione di sicurezza pubblica — disposizione 
che per dirlo in passando io giudicai inoppor- 
tuna comechò stabiliva un dualismo nella dire- 
zione déi servizi di pubbiica sicurezza — fa 
sempre durante quel giorno a mia disposizione. 
Richiesi i quattro delegati perchè quelli che, 
‘gîusta i concerti presicol ministero dell'interno, 
dovevano essermi mandati, come già. dissi, per 
attompagnare Ie pattuglie, non'si erano peranco 
presentati al gran donando! 
Nel biglietto. che io ficeva. scrivere al que- 
store per accennargli il collocamento delle truppe, 
dissi a chi il vergava,. di aggiungere, che a pa-- 
ter. mio ove fosse più facile. rinvenire notte- 
tempo i vagabondi e le persone sospette , sarebbe 
stato. nelle case di tolleranza e presso gli affitta 
letti; ma ciò a guisa di semplice ed officioso 
‘consiglio 6 non per ordine. L'uffiziale che scri- 
Veva tradusse forse poco bene il mio concetto 
edinvitò o pregò anzichè consigliare il questore; 
ciò che da mé fu dichiarato nella lettera che io 
| diressi il 13 dicembre. al presidente della Com 
missione d'inchiesta commendatore Bon-Com- 


DNA 
\ Il'questore mi propose di mandar rinforzi ai 


Maponinai pig < { suprema direzione, come ho detto sopra, e di | stesso; ed egli davami. allora il doloroso ragguà*: || jiederimo = di mo — anclie nel giorno” ‘suhiccen= | girometri. Niente più nattrala' di'eid; poichè 
serà © di coro, l'ultima. È forse lecito di pretendere, da lei | aver incaricato îl ministro della guerra, gene- | glio del luttuoso.ifatto di piazza Castello; allora: || naz) — 29:=—.siestendesserò ‘all'ufficio! di' mans: | trattavasi. di adoprare truppa. Venutami ‘quella 
un nuovo. miracolo? rale Della Rovere, di parteciparmi cotale inca- | allora accaduta. î iezole ita tenere l'interna tranquillità, el accennerebbero: |: proposta 6 trovandola non conforme al miò modo È 
aisi do: | rico ed i poteri consegnentementa assegnatimi; | ; Il generale Della Rovere ordinavami. di chia» | .;n qualche ‘gruvità sad una certa ingereniza»dhe | di: vedère ed anclie al senso comuné — ciò ché 
CI Noi non mancheremo però al palla MILA FRS, ciò, da quanto appare dalla ‘relazione | mar altre «truppe: dal jeampo oltre alle prime | per parte'divlui sò assumeva nelle disposizioni dì | del'testo non mi' stupî poichè in'quel giorno 
ur” vere dichiarando quanto lamentevole sia lo della Commissione (pag: ‘43) essi affermarono | chieste durante la miarassenza, coma,già dissi. pubblica sicurezza; ich è ®-.1]| dalla fataggine di biglietti, richiesto ed avvisi; na 
He spettacolo | di. queste lotte, parlamentari; nelle | che nella notte del 22 al 22 nessun consiglio fu | Mi:portai-tosto;al-gran. comando onde dar efe |. a alcuno dii questi documenti risultando'etie | Îu'gran parte assai strani, ché in quel'giorno 
VIEN LI quali le.gare di partito, e più soventi le ani= | da essi preso con me, nessuna deliberazione fu | fetto a quell'ordine; Leg ted ara spa g | farorio posti a ‘ita disposizione'fin dal'imattino | Fecapitavano dalla questura al'‘gran comando; 
I mosità personali, non mai l'interesse del'paese) | adolfata è nessuna istruzione comunicalami per | cioè. vicino la mezzanotte, mi recai al ministero: ||. i'sa atentii delegiti di pubblica sicurezza, li | 10 mi era persuaso che il questore ‘aveva per: 
von , 7 ipocsatii ‘os, | estendere quell'autorità che sarebbemi stata. affi- | dell'interno ove trovai, raccolti i ministri. Ivi | Comimissiohe sembra!» se’ nidn ‘oredere;  sospot: | dito ogni calma — risposi comé la relazione 
pedate si scorgono. È questo il giudizio che si fain data durante il giorno 22. ss dopo alcuni concerti. presi, scrissi al mio. capo farne ‘che ‘questi fossero ‘addetti al'gran Co- | accenna, poichè per togliere alla-città o ad al 
gue de Chiteer ogni parte d'Italia, dove, al dire d’ognuno © | ‘ Per me, non posso che dichiarate, come ebbi | di stato. maggiore: ODA RinedOnessa; sia. | mando, ondo non'solo' essere inviati coi distae: | cuna ‘parte di essa: 1a' luce dol giz non è ne: 
“mobile è ba dello stesso generale La-Marmora, non.sî tro- | a dichiàtare Aia DOME ione d'inchiesta è nelle | - A. Affinrhè Je rimanenti, truppe osseo 1.ehian i Sac na Pattuglia, ma Uanohe. pei" fornirgli | cessario attaccarsi ‘ai ‘gazometri, ma basta rom 
pro giore vano fortunatamente quelle separazioni astiose | mie relazioni ‘d'ufficio, che non solo Nella gior- | mate dal-eampo. .. TRA RAT Îa prima gioni | tutte teiifosmazioni: ed indicazioni opportune di | perne in alena punto i conduttori maestri, il 
leo ciccameîî che, nel recinto della Camerî, si sono’ date | nata Cel 21 mia neppuro în quella del 23, io | 2 Che to tg pia in | polizia; indi trae un indiziora che io avessi.po: | Che non era cosa facile d'impedire: ed'invaro 
to nella sta sconsigliatamente la_ posta. Soa dr SIR ‘ne Pata praga vena Castello, e coll’altro si facessero pattuglie, | terî civili ‘@ militari nella giornata suddetta, o | 50 la città fossesi ad un tratto trovata all'oscuro 


E ringraziamo Dio che YItalia sia così. : Se 
noi dovessimo essere costretti a cercare ‘nel 
Parlamento attuale gli elementi delle future 
combinazioni di governo per. fondarvi. una 
prospettiva di. tranquillo. ed autorevole 
svolgimento della nostra politica interna ed 
esterna, chi'‘è da tanto da metterci in mano 
um filo per giungere alla meta? 


stro l'incarico in discorso, nè altro ché a quello 
potesse alludersi; che, solamente dopo la scia- 
gura di piazza S. Carlo, la sera del 22, i mini- 
stri raccolti al ministero ‘dell'interno mi richie- 
sero di assumere la superiore direzione > pel 
mantenimento "dell'ordine pubblico, in città: di- 
rezione che zccèttai subordinandola esplicita» 
mente alle condizioni acconsentitemi daî ministri 
ed espressd in parte nello squarcio del rapporto» 


di:due compagnie ciascuna, nelle principali vie, 
1,3, Che due batterie appena giunte., si stabi- 
lissero.in piazza d'Armi. E 

4, Che il..comando, immediato delle truppe 
chiamate ad: agire, fosse deferto al comandante, 
la brigata che avrebbe un suo reggimento in 
piazza Castello. ; 

8. Che, fosse immediatamente dato alle truppe 
ordine ond’avessero ad usare le migliori ma- 


quanto méno ‘che il ministre dell'interno avesse 
ragione di eredermi' dati ‘essi. poteri” e piena: 
nente su'Ùi me riposasse per quantorifletteva 
l'ordine è Id tranquillità. È } 

‘‘A questo proposito déggio ‘osservare. che 
fella notte del 21 e ‘22' essendo ‘stato conte: 
nuto tra i ministri della guerra è dell’interno-è 
meo di far eseguire pattuglie numerose nel do- 
mani (22)) fu inteso sarebbero stati posti a mia 
disposizione quattro o cinque uffiziali di pub- 


sarebbe bastato, non na ebbi dubbio, gridare 
fuori i. lumi, che gli abitanti avrebbero ubbidito 
rischiarandò le loro finestre e così le strade, 

Il questore Cossa stette, è Wéro, tutta la gior: 
nata del 22 presso il gran comando, ma ciò non 
fu per altro se non per tenere in più stretta 
reciprocanza di cotrispondenza l’autorità' politica 
e l'autorità militare. 

C*rtamente Ja Commissione non ha potuto ere- 
dere che .il questore Cossa sia stato delegato 


I j baia diario che leggesi a pag. 89 della relazione della (1) Torino, vasto ipso 4864; blica sicurezza per metterne Uno in testa ad | presso.il Soa SRO bet fangere da que 
Dove sono gli uomini .che. preparino .le | Còmnissione. ; A'S'Esil'oomandunte del 1° dipartimento.) ; jono' ‘di pattuglia; ‘onde’ a: termini | store, poichè il giorno 22 il questore in carica 
oneste trarisazioni; quali sono i-diseorsi che | Coteste sì divergenti ‘asserzioni fon consent Torino. sula Fame gie; n Partial po- | era il signor Chiapussi, ché siedeva all'ordinaria 


una solida maggioranza può accogliere? 

Lo studio è di escludersi ‘gli uni e gli al- 
tri, e possiamo dire che, a nostro avviso, lo 
studio è efGicacissimo perchè si escludono 
tutti! 5 

1 _r——m— 


Oggi è stata pubblicata la) lettera .segnente 
del generale Della: Rocca intorno. alla rela» 
zione: sull’ inchiesta. È un documento che, | 
crediamo opportuno di inserire per intero È 


APPENDICE 


è i E pira je ide bruit pot «rien..0, almeno inilvronliza 5 
se . esca forte @ limpido, sia pure per:caso:e‘non | parlava poc'anzi,;a jciò \che,in;, gergo. teatrale dire e neon sa pi più i valente direttore , ‘ma perché «è incompleta. i 
pier! virtù, dal petto di'un'artista;: basta non | si:chiama: furore 0:/aratisma,.ci corre, un bel | 20% p rinato: testè; mi, pare che per | Scarso, é il numero: de' violini ,-scarsissimo 
Cod aid'assicurare il buoni esito di ‘un'opera* | tratto. Evil Guglielmo, Tell ha, appuoto, otte- | ‘Come ho tei wi ‘sia stato;.nn tantino .di | quello. delle iole e affatto insufficiente: quello 
RIVISTA LU ALE fe ltrménti ‘eadebbe: vergogiiosainente::** | nuto, almeno alla prima rappresentazione, Uno | Pile tato Ma è-fuoredi' dubbio..che, se | déi violoncelli‘ e'deicontrabassi. Essa è. inol- È 
Ùa? de La î Nor dirò che questa’ teoria si ‘possaappli! | di-quegli. esiti splendidissimi che fanno epoca { esagerazione. Ma nasci tre distribulta nel modo più: contrario alle:re- f 


— Guglielmo Tell, opera 3érid 
big ngt Mbit ‘del'maestro Rossini 
Tewmo ! Vitronio | ExanueLE! >. Masaniello, 

ballovin; cinque. atti. ‘ 


Il far pronostici nelle 6066 teatrali 6 vera: 
mente una follia, e lo stesso Mathieu. de la 
Dromo,iiavolemne, tag l'oroscopo ai, cantanti 
© ai ballerini, farebbe, come sì suol dire, i 


© conti senza l'oste, cioè senza il pubblico, che 


PRIA A 


tirono alla, Commissione di chiarire’ questo im- 


portante punto ‘di fatto. b 
Ben Jontano,dal volere néanche supporre che 


| i mivistri, di proposito, si Siaîo indotti a 1418 


loro” affermazione ‘alto scopo di niversare sh di 
me una Tisponsabilità non wiia” di frotite però 
alla sicurezza della ‘mia mèmioria, 30n0 costretto 


la credere ‘all'esistenza di un equivoco di fitto 


e‘di'téitipo, ‘per ‘quanto ha tratto “All'autorità 


| politicò-militare confertami; ‘sono astretto a'cre- 


dere che le gravi circostanze nelle quali’si' tro! 
varono in ‘quei ‘giorni i ‘ministri, loro abbiano 
fatto. dimenticare per l'appunto. alcune circo- 
i a_i 
si diverte, la maggior parte delle volte, a mana 
dar all’aria le ‘previsioni che:Lsembranò: più 
fonidatò, © j 

È Un'gatto che passi sul'palco ‘scenico basta 
id‘atfertare mo’ spettacolo; ‘un' si bemolle che 


chre rigorosamente! al Guglielivo Tell del tea 
tro Negio. Come vedremovin' seguito, in esso 
il buono ‘super il'cattivo ‘e’ nulla’ vi sarebbe 
stato di strano s@vil pubblico isî' fosse conten- 
tato di accoglierlo cortesemente. Anzi-soggiun- 
gerò che non comprerido per ‘qual'.ragione 
corressero sul suo conto voci tanto) sinistre. 
Pareva ché sî esitasse perfino ad esporlò' al 
giudizio: del' pubblico. Diaminet L’impresa'e la 
direzione ‘del ‘teatro Regio sono divenute 
molto ‘scrupoloset To, per dirè il'vero; allorchè 


ii venne rilerito che i signori» direttori di- | 


mienavano il “precisamente! come i: me- 
dici quando ad il passaporto all’infermo; 


Prego! Vi E» di ‘incaricare .il comandante della 
rima legione: carabinieri, colonnello, Formenti, 
i prendere il comando di tutte le truppe oc- 
correnti. par: la. repressione;: dei. disordini che 
suecedono o. possono succedere in questo mo- 
mento,0 questa notte o domattina, { 

Giungendo .poi il comandante del ‘dipatti* 
mento, darà le disposizioni ‘che crederà-più op: 


EEE Si ol \ olo 8 Ministro. ; } 
Firmato: A. DELLA, ROVERE, 
NB. Il secondo’ periodo: del dispaccio origi: 
nale rilévasi scritto: di proprio pugno del. gene» 
rale Della Rovere, i 8 
ESTE RT VCI INA PERLINE RODI SASSO TI 
pensai. fra. me stesso: stiamo: a. vedere che 
l'infermo ;non-tarderà a. star bene. di. salute, 
per fan dispetto.ai medici! E. non mi. sono 
ingannato. Fo; ida 
| Però: dall’accoglienza onesta .e, cortese di cui 


néi fasti. teatrali; Provatevi mo”a spiegare que- 
sto; improvviso ‘ottimismo, del; pubblico ! Non 
vi riuscirete;Il pubblica è sovrano, ma a modo 
di certi monarchi orientali che non conoscono 
altra:legge tranne il loro capriccio. Ricercare 
lè cagioni. degli applausi e dei fischi è ordi- 
mariamente tempo perduto... 
vIo-rinunzio adungue. a fare indagini intorno 
all'origine dell'entusiasmo con cui il Guglielmo 


Tell:-venne ricevuto la sera di mercoledì. Con- | 


slato; un. fatto, come, si dice alla Camera, 
vale a.dire:che l'entusiasmo ci fu ‘e’non fit 


tizioy:non; imposto, non procurato Saloni 


minelle, ma sincero e spontaneo.‘ 


tessero all'occorrenza fare le legali intimazioni. 
Per ciò è per nient'altro furorio iandati al graù 
comando e da: esso «impiegati i delegatirin di- 
poorso,i Fs rosi 

E verimente noivavrei fattola. meno anche 
perle pattuglie; come avrei fatto. a- meno di 
adoperare guardie: di pubblica sicurezza:(e- ca; 
fabiniari; ‘45! mi fossi creduto atitorizzato a farlo; 

fichéDeni sapevo! cheidopo l'accaduto di piazza 
SÌ Caîto' mel “pomeriggio: del 124Le (quello:-di 
piazzd Castello la sera stessa, la vista, di agenti 
di pubblica! sicurezzare di carabinieri: era piut- 
lTT——__P__P_P____ù)| 
figlie ‘di D. Magnifico: fecero ‘silenzio. Quale 
Onore per Rossini! : i 

A ta: però! spetta: uni. ingrato;: compito, 
‘quello ‘dil esaminare: se (questo straordinario 
successo sia ‘veramente»meritato, 0; se-si.debba 


fo Giiglielmoi Tell'non'è tale da, soddisfare 
‘tutte 16° esigenze!!di ‘un: teatso; di-prim’ordine, 
quale dovrebb'essere il Regio di. Torino, è. però 


| ciò che si poteva desiderare «ed. ‘ottenere di 


meglio conì gli scatsivelementi; che si hanno 
presso ‘di noi. 223 ouniti i 
Il Gugliélmo! Tell:-ha bisogno non. sola- 


Il mente dell’abilità individuale degli artisti prim- 


cipali, ma ‘di imponenti. masse. vocali, e istru- 
mentali. Questa è una verità riconosciuta da 
tuttive per: conseguenza; non. ha -d’uopo di di- 
mostrazione. El orchestra e Ie masse sono 
appunto; il lato debole. del nostro massimo 
«teatro; Anche; questa è una verità riconosciuta 


residenza della questura. E dico non lo ha po- 
tuto. credere, perchè la relazione ripetutamente 
esprime. la convinzionéè (pagine 4% e 68) che 
anche a termini della deliberazione dei ministri, 
gli agenti ordinari del governo dipendenti diret» 
tamente dal ministero dell'interno non poteano 
ritenersi esonerati dalla risponsabilità del man» 
tenimento dell'ordine, che: nulla: fw innovato alle 
ordinarie attribuzioni, è quindi all'ordinaria ré- 
sponsabilità della questura. Dichiarazione che 
mi sembra dovrebbe ‘di per sè ‘sola escludere 
il bisogno d’ogni altra prova a dimostrare come 


da tutti e che non ha duopo di dimostra- 
Zione, ma è necessario ripeterla ed: insistervi 
sopra fino a sazietà, affinchè: sì cerchi qual= 
che rimedio a' questo gravissimo:difetto. L’or- 
chestra ‘è’ debole rion perchè vi’ manchino 
buoni professori, non: perchè non: abbiaun 


gole: dell’arte: Basti®il-dire che; la. gran; cassa 
è collocata accanto" ai violini. È adunque in- 
dispensabile' che ‘0 ‘per mezzo. d’ una; scuola 
d’arco, o in altro modo qualsiasi , l'orchestra 
venga considerevolmente aumentatata sì che, 
anche pel numero, possa sostenere il para- 
gone con quelle della Scala di Milano e. del 
San ‘Carlo ‘di Napoli: Si: deve inoltre. pensare 
ad una nuova distribuzione di essa; a tal uopo 
converrà ‘sacrificare. una fila di. sedie chiuse; 


la ‘si sacrifichi; «non ‘è-in un teatro primario 
‘ché sî possono tollerare simili ;lesinerie, | 
Riguardo ai: cori pei tutti. ricordane e6me 


si 


10 non poss& aver avuto i poteri în discorso, e | il bisogno innanzi a voi, onoravoli colleghi, di 
come il ministrò non potesse riposare tranquillo | discendere ad invocare una qualunque’ tèstimo- 


pel fatto di una responsabilità di provvedimenti | nianza personale. 
e di un'aulorità, che, come dice la relazione Ta relazione ammette (pag. 43) come non 


n) ‘nè. vi rimanevano che i morti 6 i 
EAT bb: funesti di un’orribile scena di 
sangue cho faceva rabbrividire i più intre- 
Ie fio 4 
È Centoventisette furono le vittime fra morti: 
feriti, e tra esse tredici militari, fra cui il. c: 


cupazione, cui non potevano sottrarsi al certo 
coloro’ che Dr “und parte principale a quel. 

dramma sanguinoso, molte illusioni e molti e- 
quivoci poteruto far scambiare fallaci apparenze 
per fatti reali. E che l'animo di codesti testi- 


(pag. 44), tutta pesava sulla questura ‘e sul mi+ | possa dubitarsi che in quella notta st-ssa non 
DE x n ;; ere È di È ii vi nturbato lo provano li she 
nistro, nò questa poteasi ad.altri conferire. abbia avuto luogo una conferenza tra me e pa- | mopii fosse gravemente co = a i. Tre dei militari furono ri: niro. 
Mi vuolsi anche una prova come il ministro} recchi ministri, ma lascia sussistere il sospetto | @ la ponirafigione che FF 100th1 pet A La Ran pf n Lar ALE: r So 
inte i ì n in qu in altra circostanza io a- | posizioni, e la. fermezza Un , da > Regni ibi — n #49 fadina ac 
dell'interno sapesse che nel giorno del 22 io non | che non in. quella ma in altra ADZ "RR pri eri foi ito î più ca'me | gli altri e cittadini @ soldati furono feriti con cittadina « 
* “Ma Lr murosa 3 3 colle armi. perch 


avessi peranco la piena risponsabilità del'seryi-.| vessi ricévuli ‘i necessari estasi poteri, di cui 
zio d'ordine? Questa si può leggere nella rela- | mi valsi ‘allora, e dei quali’ Mi sarei valso allo 
zione della Commissione Jà ove è detto ‘che | stesso séopo anche prima, — (s& gli avessi pos- 
quando dopo il fatale successo del 22 si chiedeva |-'seduùti— senza ‘il bisogno». della dolorosa 4pe- 
rag'one al ministro»del: perchè glivallievi carabi- | rienza‘dei giorni: precedenti, per dare migliori 
mieri fossero una seconda: volta: stati» posti. in | provvedimenti; peradare istruzioni ed ordini me- 
iscena, del perché si fossero adottate; cosi disor- |-glio. dettagliati e, più precisi alle truppe, poichè. 
dinate disposizioni, îl. ministro, mon, sapeva fat;|.nella mia lunga carriera ebbi a trovarmi in cir- 
altro che rimettere gl'inlerpellanti. e al generale. | costanza, se non tanto dolorose, certo non.meno 
Della Rocca per quanto riguardava la disposi- | e fors'anco più criti:he. gu È o 
zione delle truppe e al questore per quanto si ri- Pure, mi sembra, che a, rimuovere questo 
feriva agli ordini dati. Cortamente e con tatta | dubbio avrebbe dovato giovare efficacemente 
ragione esso ministro avrebbe rivolti a me solo ! un biglietto che il ministro' dell'interno mi diri- 
tutli gl'interpellanti 50 egli avessa credato che |\geva alle ore 10 1/2 pom. del 22, cioè pochi 
all'ora di quel disastro tutta la risponsabilità su. | momenti dopo l’ammessa conferenza, biglietto 
dil seguente tenore: 


è più. imparziali, smentiscono apertamente. } c 
h tritati Talfiialo che comandava il drapPello i curato il- ri più completo alla 
Na voluto (fur credere cho Io.tro intimazioni È 314 |'taà BIRRE 2 e fino ‘allo’. 
fossero compiute, mentre lo stesso Chiari, che a da libertà la discussione @ del ‘voto. x 
ebbe l’incarico di eseguirle, deponeva d'aver a- | dati. & RR, ; non aveva 
Wutò appena il tempo di farne ubafsola, Ha a Ma è pur dovere d’imparzialità' 
serito con insistenza che al primo colpo di 0%, che nessuna sro del ire 
una palla, fischiando, fosse passata ira lui e.il { tenere che vi fossero fra il popo” 
Tit questi, ché purin un suo pri- | armate d'armi da fuoco. Un solo testimone ie 
mo rapporto aveva data qualche verosimi lianza | legò d'aver, visto un di que’ giorni, una per- 
a simile circostanza, nella sua deposizione orals | sona con fùcile da ia in abito da _ caccià- i paco 
e a mette calma, sentiva debito di escluderla | tore. (E:so' fra i feriti vi. furono aleuni colpiti | del sacro Do Agi 
positivamente. " da grossi pallini, la Commissione non. avrebbe Li Do Do So di 
E negli altri dettagli si trovaaneora lo stesso | potuto\trarne..conseguenza sicura; dopo. che ez: 
disaècordò, che. rende assai dubbia l'autorità di | apparisce che, in una’ mischia avvenuta ‘nella praterie ar Sid 


di me pesava. ti 
Potò sembrare alla Commissione che anche la « Eccellenzà, quei testimoni, i quali acèusano la folla d'aver | notte del ventuno sul ponte della. Dora fra i Frsrgifnnto: de a 
guardia nazionale fosse in una certa dipendenza | ‘‘« Io immediatamente disposto perché all'ana.| FPArato i primi colpi» Alcuni infatti parlano di | bersaglieri ed alcuni di coloro che avevano nto È into ERE Lira 
dalla mia autorità. « antimeridiana sia pronto un, treno speciale | Ul colpo solo; altri attestano che LI due, | svaligiati diversi negozi, uno ia i popolani il Jravatale da î so A petti S he 
Itro invece parverofin tre. uantò i im ito dalla tru e ic ellerguar 7 ubbl ‘urezza nel 

e qualche alti parvero in I Bazzani Angelo, rimase. colpito Ppa, giorno suddetto, e sugli. ordini: che. in ci 


Osserverò mon esistera lettera, nè essere stato | «.alla stazione di Genova, e.dato gli ordini op- 
dato ordine seritto o verbale nè a me, nè ch'io | « portuni perchè tutte le. guardie di pubblica 
sappia, al sindaco, nè al comando della guardia | « sicurezza siano fatte. partire con quel:treno. 
razionale, per cui la guardia nazionale sia stata. | « Io prego l'E. V. a voler dare le. disposizioni 
posta il 22 sotto Î miei ordini; e ne viene oy- | « opportune perchè questa partenza possa.aver 
Viamente l'assicuranza dal riflesso che, se un | « luogo senza pericoli. 
cosiffatto ordine mi fosse stato comunicato, io « Devo far osservare all'E. V. che dalla re- 
invece di dirigermi al ministro dell'interno per | « lazione del questore, che asserisce essersi tro- 
esprimergli la mia meraviglia del perchè fossesi | « vato presente, risulterebbe che.il fuoco. fosse 
battuta la generale, ne avrei direttamente richie- | « partito — s'intenda in piazza-San Carlo poche 
j sto e forse rimproverato il comando della guar- | « ore prima — non .dalle guardie, ma dai ca- 
Ì dia nazionale. Nè questo ebbe a ricevere alcun | « rabinieri. le 
4 ordino da me, altra prova di fatto che io non « Torino, 22 7.bre 1864, ore 10 4/2 pom. 

mi sapeva @ non fuî autorizzato a dargliene. « Suo-devotissimo | MEDti dopo il fatto si trovò sul luogo e rac- 
Osserverò anche come niun concerto Dè ver- x ® Fifa; Pasnani.i» colse dai presenti precise notizie, non ebbe in- 
j dà 3 formazione di tale circostanza, che un rapporto 
I 
} 
i 


le sue ferite si riscontrarono prodotte da gros- 
si pallini. } 7 
Le sole armi del resto che furono menzio- 
nate nei rapporti e che sì trasmisero alla re- 
e È : 5 “ gia procura furono due coltelli da--calzolaio ed 
Del rimanente inforinazioni più esatte ed im- | un compasso da falegname. n 
parziali escludono che.da parte del popolo par- | Secondo i rapporti trasmessi d'ufficio, parrebbe 
tisserò ‘î primi colpi di fuoco: che in quella sera gli allievi sparas- : 
Il maggior Manno, e gli altri ufficiali che co-'|'garo. . . . 0 + + e» 82 colpi 
mandavano la' ria collocata pi alla'| i] 90 baltaglione del 66° fanteria . . 83 
questura accertano che ‘nessun’arma fu sparata | è j due” ioni (0 | 
dalla folla, è il general Brignone, che pochi mo- SA EDO PACI Bevi dda sr do È 


‘al posto ‘d'onde sarebbero partiti, taluno accenna 
ai portici a {destra, altri pretende: dalla’ piazza 
dietro il. banto ove si vendono i giornali 
e tal altro, infine, dal mezzo della piazza tra il 
monumento’ e' la questura. 


guenza a, quel fatto aveva d:to la. questura in 
| riguardo alla liberazione degli arrestati, inchie- 
sta che nel 27 dello stesso mese si estendeva — 
anche aî snecessivi fatti che avvennero e’ nella 
sera del ventuno e nella giornata del ventidue, 
Il nuovo ministro dell'interno; appenà assunto 
il portafoglio, riputava anche opportuno di pro- 
muovere amministrativamente delle indagini per 
accertare alcuni fatti relativi a quegli avveni-' 
menti, ‘ma poco dopo avendo il Consiglio dei 
ministri deliberato di estendere il mandato del- 
TRO) i l'autorità giudiziaria ad inquirere anche sugli 
Egon I 1950; 2 SEL: atti dell'amministrazione di. pubblica pentita 
Ma forse anche i calcoli di codesti rapporti | cessava da ogni sua. particolare investigazione. 
riuscirono inesatti ed inferiori al vero. In fihe il ministero della guérra otdinava pure 


le nè scritto siasi quel giorno preso fra il mi- da viutaa 
niet dell'interno, i sadico © mo relatvamanio persero ona il ministro dell'interno | scritto sotto l'impressione stessa degli avveni- 
alla guardia nazionale. | | di pr ieaio bra est Santin menti al comando superiore militare dal sud- | ‘ Raccòlti i morfi @d i feriti, alcuni di questi | al tribunale militare che fosse aperta una’ pro- 
h Non il mattino del 22, ma verso la 3 0 le 4 'utia. delle; sciatori: da nie imposta bachi moi pr maggiore escludeva recisamente. — vennero ricoverati alla questura. La' Commis- cedura, per investigare!se nei fatti avvenuti vi' 
: pomeridiane uscendo dal ministero, chiesi al mi- || menti prima. per l'accettazione dei piteri eco pertanto come sarebbe avvenuto il fatto | sione vorrebbe prestar ‘fede’ alle deposizioni ‘di | fosse qualche colpevole da sottoporre ad una: 
L9l nisiro dell'intérno so Ja sera vi sarebbe 0 non. | tatti quela. RL are TE verosimili testimonianze cui | alcuni sgraziati ‘che sul ietto del dolore e Nella: | pena. SP f 
ti sotto le armi la guardia nazionale in concerso.]|gis di Tabbilaa se SEAL elle guar- | pel l'imparzialità di‘cui si mostrano improntate; | loro agonia ricordavano' con raccapricciò 16 se&4fa Come abbiamo accennato, l'inchiesta giudiziaria 
; di servizio colla truppa, è ciò onde, antivenire | ontanata da Torino e, ne g pei disìnteresse di chi le dettava, la Commis- | vizié sofferto’ © le ingiurie con cui alcuno | Td con molta sollecitudine condottalal suo ter: 
sione non ha potuto nom accordare \completà | guardie insultavauo ‘al loro ‘misero stato ed | mine. Dopo. raccolti voluminosi documenti; parte, _ 
î 
i 
f 
î 
| 


ogni equivoco che in simili circostanze può riu- ‘ N ERE: 
k scîr fatile. Detto” ministro mi rispose che la |:AVIgI altresi mancato di esigere la notte del-24.| credenza. i ama credere che V'irritazione ' degli animi ispi- | ricercati d'uffizio, parte somministrati od accen= 
Fs nin ss iz | te pi i Aire | n di ee ui, i ron la |, o uit ord e a | ld fi di co Sono ig 
ceco. perchè o udito. poi battere i 5 ; temperate espressioni. ‘Al’ di fuori intanto ‘la | Yelanti, ed avevano chiesto che si pro: 
pér la città Ja gencrala, ne ebbi merpoiglg o ne = Sissa SarE Snia pu perizzia pr Se ‘ae A trenta! o qua- pa PREGI: sgombra totalmente; @ tale sh contro i presunti autori dei fatti besos ‘con 
scrissi al mibistro dell'interno, Jagnandomi, di | riggio del 24 era stata la cagione: prima e pro- | vano. a passo di: corsa Ja otnfagniae rai mantenno por tutta la notte. Pattùglie di fantoria || 110 coloro su cui PaRs va adore da DEDE 

vocatrice d'ogni ulteriore sciagura, 1|! passamdosfea' i duè, pelottoni, e schierandosisda |PSgc CAS tierta ‘percorrevano 18_glo;-ina Ja. cal. responsabilità, il-pabblieo: ministero : non: tordi 
Forse che quel: biglietto, a' quella data; poteva | vanti la medesima, 6-senza alcuna Sitiaiasione ‘tia regiava nella! città, © all’agitazione delgior- | elementi sufficienti perchè si procedesse invanzi 
rispondere: ‘a quanto io'avessi potato chiedere | atiaceavano la folla prima'alla baionetta; poî con: | 59; SUPantrava nella molte na tristà e doloroso | tt fot giudizio che, per mancanza di dolo reti 

i la smott orecsdenie? ‘colpi .di' fuoco diretti in’ tuttii sensi; Dietro ai SIDEO, ian ta goa dea dee u ra intenzioni in 
è È ° ‘orse che, dopo aver imposto quali condizioni»|! carabinieri ‘che ‘usci i precipi opo questo deplorabila ayvenimento il ge- |-©00 ero 0 direttamente ovin modo 
Vo asserera la relazione della Commission; 0 | assolto all'acceuazione; collettiva d' poteri civil | sesso tempo guardio di sicura, parto vestita | S°T9 Della Rocca accennerebbo “d'iver-avuto | indicetto la parte principale, mon. pareva. poter 
retta della questura al comando locale dei ca- e militari: di esser solo wi dar ordini, di mandar | in uniforme, parte in abito«borghese: alcuno. di dal ministero, in una conterenza che avrebbe dare elementi per una ulteriore procedura, E il 
î Fabiniri, d0 allevi carabinieri erano stati vane |\*VP40; fuori di Torino le guardie di pubblica; six | questa sì: presenitavatio ‘più: timide ‘sulla porta, | Soto 10080 in quella notte, più estesi. poteri giudice istruttore, accogliendo la requisitoria del 
i dall e Su VISITI ROpibI Matbinli x dtepo: 090029; di mon adoprare ulteriormente in servizio | sparavano colpi di- carabina ‘0 di revolvers, e si | PÎT ripristimare la pubblica tranquillità così gra- | PUbblieo ministero e fondandosi sopratutto sulla 
Ù sizione del questoro ed a rinforzo della compa- i ordine pubblico gli allievi carabinieri, di non | ritiravano immintiuente. vemente conturbata. Comunque. sieno su questo circostanza che i luttuosi ‘casi avvenuti, anzichè 
far più comparire colle truppe nffiziali di pubblica I colpi dei carabinieri ferivano. intanto, oltre punto le cose, fu' egli ‘certamente che nel giorno di preordinato concetto, apparvero conseguenza 
successivo approfittando della dolorosa esperienza || di malinteso e di inesperienza, e che di nessun 

| 


i n tà 


i 


essere stato tratto in fallo circa all'intervento 


PP 


n 


# della guardia nazionale. 

e. » Che infine gli allievi carabinieri, i quali si tro- 
warono alla questura la sera del 22, non vi fos- 
sero nè per mio ordine hè per mio consenso, 


tei i a A idee 


ia interna dei reali. carabinieri accasermai h 1 x È n 
sello $t850 bbiato ovè la rina pra sicurezza, io. avrei. consentito per quasi. 24 ore | alcuni del popolo, i soldati del battaglione che | SI10ceSSit a00) 
si picthelio, quello che fab nente fase 1 foci la coesistenza ' di due. e fors'anche di tre que- | traversava'la piazza; e il bravo colonnello Co- de’giorni precedenti, si'affrettò a dar migliori fatto Specifico costituente reato di azione pube 
| a sera del 22, non fu tolto alla questara se non stori in servizio nella città; avrei lasciato indu- | lombini,ché con'tanta abnégazionè aveva coo: provvedimenti per evitaré che si rinnovassero |: Dlica si fssero resi risponsabili ufficiali ed'agenti 
ì nelle prime ore del giorno 23, e ciò per ordine giare 24 ore l'allontanamento: delle guardie di | parato a.mantaner: larcalma e ad» evitare le | RUOVa collisioni. Istruzioni infatti èd'ordini me- civili di pubblica sicurezza, dichiarava non farsi. 
da me dato, dopo assunta’ l'efleliiva supériote pubblica sicurezza ; avrei permesso che la que» | collisioni, cadeva' fra î' primi gravemente ferito glio dattagliati e più precisi erano trasmessi alle | luogo ad ulteriore, procedimento intorno at casì 
stura tenesse un picchetto di allievi carabinieri; | al capo. Anche i soldati: dsl. maggiore : Manno | !'UPPe: diversa pattuglie s'incaricavano ‘di per- | SOyrariferiti, dichiarando tuttavia la propria in- 
li 
1 


direzione. i lasci; i 
avrei lasciato che delegati;accompagnassero.an- | addossati alla questura erano»fariti alle spalle; | ©ITTerè le viè principali, è si ordinava che nes: | COMpetenza in quanto ai f«iti che avevano rife- , 

e glì stessi carabinieri che erano usciti. poco. | SUÙ impiegato di pubblica sicurezza si mostrasse | rimento ai militati i quali materialmente’ av | 
prima sentivano pur allo sfalle «To strepito dei | CON loro. Sulle,varie piazze si collocavano truppe | VALVi presa parte immediata, 6:che si rimetta 
colpi è il fischio delle’palle, una delle quali col: | sufficienti, a cali lasciavansi bensì le armi cariche, || Vano, pei conseguenti efl-tti di legge alloro féro 
piva ‘taluno nella canna della carabina ‘e «forse | MA Ordinavasi di levare 16, capsule. falminatiti' | competente. 
| da una'di'esse potè-testat' ferito alla' nuca uno | Der evitare le precipitazioni ed i malintesi. Or: || L'inchiesta amministrativa rimaso, come si 

ci ‘carabiniofi che ventid’offeso nella'mischia; | dili mitissimi si‘trasmettevano agli uDiciali, cui | diSS6; fia da principio sospesi, essendosi itfrari* 
soldati ‘che stavano, alcuni al ‘bivacco, e: colla | SÎ raccomandavà ta contegno fermò, ma pra- | cia l'autorità giudiziaria di estendere e’ d'ame 
armi al fascio, ‘e Senz'alcuna diffidenza di un | d@Dte in pari tempo e circospetto. Sopra tatte pliare le sue ricerche in modo da somministrare 
ttimalio' che Vibordava loro. "più che. alti cu | questo ose si scioglievano le guardie di pub anche all'autorità amministrativa sufficienti cle- 
baccano carnevalesto, siferéderono ad un'tratto | Dlica sicurezza, si evitava di adoperare gli allievi | MONTI perchè potesse essa stessa. pronunziare 
assaliti ‘è sorpresi. ‘a' popolazione che’ fuggia | Csrabinieri in'ogni pubblico servizio, è sifaceva- | St AUel processo un suo formale giudizio: © 
spaventata; parve loro un assembi'amento cha | 20 Per tompole dovute premure ‘per aver sotto | E finalmente il tribunale militare, dopa av 
corresse collé armi ad ‘tin assalto; ‘sorpresi ri- | 19 armi la guardia nazionale, della cui ibMaenza | &OPPiuto il primo stadio. del processo conside: 
sposero colle’ armi: ‘6 ‘tin terribile ‘fuoco ins | ® del edi sussidio negli istanti ‘Più ‘minacciosi | FAt0 che fra le molte contraddizioni a dubbiezgà 
erociato, mèntra cagionava a vitendi reciproci! | AVOVanO ottenute prove così manifiste la ‘que- un fallo era pur sempre permanente cioè dl 
danni ai Vattaglioni che si stavano di fronte, | Stura ed il governo. 5 gia sulla piazza Castelo, ‘sia stila Diazza si 
spargeva in pari ‘tempo l'eccidio ‘@ ‘la strago | Ma a calmare ogni agitazione, 4° toglire il | ©8'l0!si era tirato’ sul popolo, questo: fatto ve 
tra una moltitudine inerme che ‘fuggiva :spa- | Detesto di nuovi tumulti sovraggiunse la xo | IVA Preso a fondamento per emettere ma dato 
| ventata. Funesta “fatalila' ed' equivoco ‘spaven- | !îia delle. dimissioni presentate. dal ministero | Si CAUUTA contro tutti quei carabinieri i quali 
tosò' che obbliga a deplorare come ad untratto | Mingheili e dell'incarico dato ‘al generale” La- | APP3NivaNo aver scaricato le loro armi, e Sri 
é per dt Stvultanso istinto” tutti 1 ‘corpi ‘ot. | Mirmora di comiporne un nuovo. La motista ci | !E"INI degli‘ articoli 47/0 297 del Cddico. pa 
locati in quella piazza, si trovassero contordì | COMunicata dal ministro dell'interno al sindaco nale militare. Ginquantotto individui tra ci a 
nel romperò ld disciplina, o'Senza ‘l'ordite de. | della città con viglietto Serittogli allo cinque del | BiSTESd allievi farono colpiti da quel, mandato 
gli utt ‘ad “onta della loro voce che'gni | Pomriggio, com chi gli ennanziava ehe her di cattura,.e sebbene dal loro interrogati 
daddi noti resa ti fuoco, sie deliberazione del Consiglio dei ministri gi RA noa siasi ottenuto alcuno schiarimento ri rio. 
delle temperate istruzioni loro. comunicate, pur plemento della Gazzetta ufficiale l'avrebbe recata | GiUNEA Iuce alle risultanze dei primi loro san 
tuttavia mettesséro mano alla armi, e precipi- | 2, OgNizione del pubblico E poichè egli dichiarava l'inchiesta procede al suo compimento; è n cola 
tasserori.‘loro' colpi; ognun. dei quali; pur. «sa- di ciò fare nella speranza che potesse giovare a, SATà a suo. tempo,riferita giusta il cri 
peano, Nar ferire un fratello e versare sam- | PTevenire torbidi ulteriori, il sindaco 10 preve- della legge; Fic i 
gue cittadino, © ; niva sollecitamente cl i (Segue l'ulti È ià ì 

Gli ufficiali si gittarono prontamente dinan- | blicata la notizia ST eg PUN LA IL nostro SAI i 
zi la truppa ‘Der far cessare il fuoco ‘ micidiale | ne dava parte alla città con nù annunzio pa 
e;più d'uno ‘con grave, pericolo della ‘propria | eepito in termini pressochè eguali a quelli “Ra 
persona. Ma lo strepito della fucilata, le ‘grida | sileggevano nel giornale del gove sa A 
Hi fuggenti e i gemiti dei feriti e dei morenti | | Gli animi dopo ciò rimasero più calmi NOT ZIE ESTERE 
cevano:un così terribile frastuono che la vo- | fideniti, e non tardò a prevalere nel pria ta 


Por quanto sopra ho esposto e penso, cno- 9 
revoli colleghi,, vorrete nella NRE saviezza Aa; pr arenili saviezza, onorevoli colleghi, 
pressarterpi para non tolo dali primo er di giudicare se tutto ciò sia ragionevolmente 

a nale non fu posta a' miei ordini, che i fazionari presumibile, e se non si debba invece attribuire 
h dì pubblici sicurezza. furono assegnati al gran all'applicazione di tali misure il. ripristinamento, 
Î | ager all'unico fine. di. accompagnare a ter- ne sneresaivo mattino, della, pubblica tranquil: 
i mini di.leggo lo pattuglie di truppa e per niun La pn FRS ti agli 
i 
| 


t 
ù 
c 
8 
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speciale servizio di cui io fossi incaricato per À 
sorvegliare la sicurezza ta città, che infine Ls ed.a tutti abbastanza nota, perchè, non 
gli allievi carabinieri furono ad esclusiva, diretta pa caso di qui mepzionaria. Ù 
ed immediata. disposizione della questura. Mi | j; 9 creduto, il, ripeto, stretto dover mio. di 
pare quindi aver tutta ragione di respingere | di'igere a-voi, onorevoli, colleghi, queste. osser. 
ogni dubbio sul fatto che in mia mano nom fa- | Azioni. onde, far la: maggior luca, sui: fatti, non 
rono per niun modo congiunti poteri civili ai Lai nello intendimento, di contrayersare le deli. 
militari. di mia carica, se:non dopo jl desolante | P@azioni «della Commissione diiachiesta parla: 
accaduto di piazza $. Carlo, poteri che io non' | "2*ntare, allo:scopo di difenderesla.mia respon- 
1% poteva periclitarmi a spontaneamente assumere Pap militare, e- personale, poichè, questa. non 
senza una legale autorità confertami, a d'uopo di difesa, forte, della. mia coscienza, 
Cho questa autorità siami stata soltanto data; | *fdandone, ia; il-libero e pieno gindizio all'opi- 
i come.ilfu, Ja sera del'22, dopo.il secondo di- AT pubblica, sulle, risultanze della, relazione 
4 sastro, si vol'e porre in dubbio. alla, Commissione, i 
I Questo dabbio è. posto in campo a pagina 43 ‘rino, 43. gennaio, 1865. 
59 della relazione. 
È Potrei citare siccome per dare ogni maggiore alati 
Ù MORIRE, pia CET do geni mio Ca 359° 
È cio del icembre ìl presidente della Com- INCHIBSTA Î 
i missione stessa comm. Boncompagni, che nella | SUIFATTI DEL PARLAMENTARE 
bi dol 93 ito d 21 E22 SETTEMBRE 1864 
| ‘sera del 22, subito dopo il successo di piazza “Continazi n vir 
bi S, Carlo, quando mi portai al ministero dell'in- (Continmazione e fine — V. ni,.d3;.* 4. e 15) 
fi. terno sd iyi trovai raccolti i ministri, ivi pure | © Su'di che prima di tutto «dee si .che 
era un uifiziale. della casa di S.M. giuato quella | intanto essi stessi son pur concordi nell'ammete 
i gi stessa sera.ad om2 già tarda, mandatovi in mis- | tere’ che se anche'guei: colpi ghbero -luogo,sa- 
| sione, ilquale ha ivi udito la discussione della | rebbero riesciti innocui e:nog avrebbero ferito 


Rogcà; 


condizioni; alle quali io subrdinai l'accettazione | chicchessia. Ma dopo ciò, fa pur d'uo) d 
oi poterî cumulativi. ffertimi, 'SCuSsiOne che | nire'che'in verità, ‘anche’ ‘senza attribuie. loro 


non avrebbe potuto nè. presenziare nè uditè la | alcun proposito: di mentire, pn elet po” 


È i 0 
7 notta'del 241,al 22, perchè in quella notte enel | trebbe accordarsi a ‘ciascuna delle riferite tgsti- | cò del comando. non ita. Nè i i cittadini il ri 
di mia ì nof ina done i a Misti» poteva essere udita. Nè il | dei cittadini 
ho sucessivo giorno 22, egli trovavasi assai lon- | monianze “e pla Setenta) 7a fuoco cessò difiaitivamente che; ad un rullo del nei fot RR ella leggo e la fiducia | - Nel Landsthing danese venne la pri 
| ino da questa città. Ma io non mi sento punto | "In quella agitazione d'amimi; e sotto Ja «preoe- | tamburo, e/quando la piazza era rimasta quasi | non;fu più finto costituiti, L'ordine | volta il 4 corrente in discussione los Rie 
di - , Da riforma 


© pochi giorni APpresso | 


rr __——6—€@€6m——_—mmm—m—__—_—_—____.: «della costituzione. Le disposizioni. non erani 
E Ti ba pretendere di più. volontà dell'artista. Si dive ci 
Sti ificaricati delle parti: princi- istà di 

Sl aria Ri onor a die non istà bene di:salute, Non voglio negarlo; | seconde parli pass 4 È 
chie si palesa’ assai valente ‘sotto Je ‘vesti del ta x “gs - and ano Loos sano jpoe Ma senza iofamia non possano MU 

a 5 un pesco, la voce , a infamia non possono nè dee 

protagonista. Ha voce bellissima, potente ‘ed | fati iù pon reggerebbe rallo nei se 

I È a fatiche cheegli le i vono passare lo sconcio macthini iali 

intonata, ‘simpatico ‘aspetto, buon metodo’ di nec eh'egiice impone, Emettendo male i | a Ilabi ? Sino, ne Til 

" ico” E sonia d i lecente ballabile dell’att "2 - quanio 

canto, azione. dignitosa ad ‘un’‘tempo ed'ani: | deve na a squarciagola ogni qual volta | la Direzione Pza datare Sotrint de eri 
) I 


mata. È un ottimo. acquisto pel a Una nota acuta, non può, con» iev 3 
Lei ion ra teatro Regio, | servare la voce; limpida. e. fresca. Faccia..il van rita RL di. ballo, non @Bf8 
Un passo a tre fost 


D t4 d eseguito da alunne Je qua sarebbero pend 
e per lui gli applausi non furono ‘che atto di signor Lefr: to di Il L 
i U q l'ebberc apj 


rr—————Pmmmmuwuan 
| in poco; tempo. Ja scuola. del teatro Vittorio | per le scuole’ d'arco è distbri. Eppure; le im- 
Bo. Emanuele avesse somministrato buon numero | ploriamo da cinque o sei'anni, ‘e non yi è 
| s di ottimi coristi d’ambo i sessi. Quando l’îm- | mezzo di ottenerle. Io non mi stancherò di 
È presa fondatrica: di quella scuola si ritirò dal | battere e ribattere .il chiodo. Lo-fo per amore 
| 410006 ‘campo, «sarebbe' stato, facile aggregare quella all'arte e al decoro di questa città... 
di setola al teatro Regio; ma per. un. male inteso | ‘‘’Nel' Guglielmo Tell î'cori sono divisi. qual- 


he ilsi 
Îl sig. Lefrane neppure al buon esito dello spettacolo. 


spirito di economia e, per. quell’odio implaca- | che volta perfino in tre fazioni, ed è.naturale 
bile cliequi. da moi ‘si mostra da tutte le auto- | the‘ al Regio” "produtano poco: 0 nessun :ef- 
rità costituite per ciò. che appartiene alla mu- | fetto: Non parliamo dei ‘coloriti. Questi si. pos- 
sica, non se ne volle.sapere,,.. il. numero | Sono ottenere) dalle masse, quando. .esse.sono 
"de'buoni coristi si «è andato ogni anno, assot- | în numero ‘sufficiente: Un' pianissimo eseguito 
| —’—’ digliando‘e fra breve nonysarà più possibile | jft un teatro’ vasto come®il.Regio.. da pochi 
fa Weseenzione delle grandi opere del repertorio | cèristi, diventerebbe» ridicalo,...E. perciò il. di- 
sitibabrmo  IstileLa ob orti fetto dei corî in questa: riproduzione del Gu- 
A formare buoni coristi non si richiede nè | gHelmo si è appunto. quello: di;(cantar sempre 
> grande fatica, né considerevole spesa; è adun- | forte. Ed hanno ragione, perchè se cantassero 
PSE que una vera cocciutaggine il: non voler aprire |. alche ‘volta piario, nessuno Ji udirebbe più, 
4 tina scuola a tale! scopo. Si trovano. danari ty Sarebbe peggio. is ì 
‘ber ogni sorta di scuole, perfino per le scuole |... Il magstiò concertatore; signor' Polidori, ha 
IE} di ginviastica: Sta bene,rapprovo. anch’ io | fatto miracoli. Eta' assai difficile’ evitare scan- 
ti sifitte istituzioni; ma' mi piacerebbe-un po'di | dali, ed égli è riuscito a darcivun'esecuzione 


stretta giustizia. ‘ance minore scialacquo dei. doni ri- 


VISO Fede vale ‘ | cevutidalla Provvidenza, impari ad-emettere i sà Ai 
“nc; muovo alle scene | lai voce:senza.sforzo, a far-economia di fiato Pi i qualità di prime ballerine all'AF 


italiane, a prima giunta ha affasci i e ri, 
blico con una dl fuel irrnia to a tempo debito. E.se gli. applausi ©.le lodi conda ra sentare Buona ventura, alla sé $ 
strappano l'applauso” af Did restii: Lot sie | uci:gl hanno data un'idea troppa alta .di sè, | y Ppresentazione a questo passo a {r@ 
proclamato immediatamente su percio solcato | Studi «per: migliorare la: pronunzia, che è die | proteste o ito un ballabile che non suscil 
dei giornali un grande artista a = col da fettosa, e pensi ch'egli. non. conosce; ancora ri i 
terd. di ‘dire che il Signor Leal conten- che superficialmente l’arte del. canto. Tutto il teatro Vittorio Emanuele piacque ‘assi. 
{ille Je doti naturali che si E] ciò io dico al signor Lefrane, perchè la cre crd il Masaniello, vecchio ballo del Cortesi, ri- 
divendarg colo “studio ©: cola FidOnO per | ato percorrere una splendida carriera, Il | B1Cdotto su queste scono dal Vian Lo stes 
cantante di prim'ordine: Ha, RA corna Sa es A Ra Passo) degli artisti; gli 0 oe ge Morlacchi, avvenente € 
h s @ la critica, dev'essere il ballerina, furono molto applauditi, € 


; e Pete ce rl o da È A yoce, bellissima , estesa ; insintanti Ù Un ua A ù 
Ii pi distributiva. Ansa ge e; sai del capolavoro. to: iniang; che se non è per | mente, espressiva, a dat og i; Lic shin 1 idissipa i fumi dal capo, Puoi Ezio pazientemente il Mosè, che 
‘fs ciali e seen cda Lstershharo! se. È abile, Hittàvia tion'&:mep- | zia, come a, quello di slancio ‘e di forza. Ep- | pretesto-ad a cc © Bagagiolo non lasciano Verrà rappresentato in questo fealro- 

i ; ero DI valla musica det gran ‘pesa- |pure-questa voce è noù di rado' ribelle ‘alla | sevrion zena È Le.signore Lanzi e Lomi Rea 

1.016 su afienta do È a 


ka andemente, non, DUO GO 


slall'He stiocse 
î 5 


bisognerà confessare esser egli un uomo molto-| 
abile , perchè otterrebbe un doppio vantaggio, 
quello di stornare il. Montenegro dal prestarsi a 


sfavorevoli, al progetto del governo; alcuni 
oratori trovarono troppo elevato_il censo. e- 
lettorale. Si.parlò. in favore Cella «recessione 


Scoperte archeologiche. La stessa 


importanti case bancarie estere in operazioni | potrà meglio ‘d'una Società interamente nuova 
Perseveranza del 44 scrive: 


in Italia. superare gli ostacoli che attraversano sempre 


SZ b i X ristauri dell'antica basilica di S.Ambrogio | | Il listino di Parigi è stato il seguente: dapprincipio l’azione di siffatti istituti. 
dalla costituzione troppo democratica, per ri- fa periglna pu po creato nel Mon: | continuano alacremente, mercé lo zelo della iù si 7 geni. ps gennisia] lborkono a anch'essa a | 
guardo all’estero; i nemici della Danimarca! | 4008 REL a pa Me A al Tisorger®: l'regia Commissione, © il sussidio del governo. | 3_0/0 francesò 67 —, 6708 |245 e 247, ma con affari meno animati ché 
avere avuto nella presente costituzione troppi L'Abend Pesci Via re' dichiara | Si fecero delle solto-murazioni a tutta la -ba- |} 12 > : 95 L'l'og fiegli altri valori citati. E 
pretesti di aggressione; gli amici avere tro- MAE oe x ferin Mentre: dichabra.| lieta ginvsed-ai gioni pilastri dell'atrio. | 5 0/0 italiano 690 6570 Le strade ferrate meridionali hanno avute 
vato cagione di freddezza. e riserbatezza. tutto DI Resi ipo el-signor Feza, smentiscé.| NgJ compiere quest'opera si scoprirono varie | Credito mobil. francoso 958 75° 960 = Variazioni insignificanti e restano a 358 per i; 
Or la Lehman desidera si sancisca, che in caso resto di questa corrispondenza. lapidi antiche, fra cui parte di quella in cui è - » . spagn. 58625 590 — fine corrente. 
di estinzione "seo quan il re sia nen scritto il testamento fatto da Plinio in favore » » italiano 45 — 475 — n rr vi fu molta attività nelle lombarde, 
Rigsdag riunito, non avendo. più significato la Cei milanesi: C: Plinius F. L. Gecilius... T. | Strade ferr: Vittorio. Em;308 = 310 2°’ | che salirono ‘a B4O per fine corrente. Le ‘ob-- 
rispettiva determinazione del trattato» di Lons CRONACA DI TORINO F.I. Ther... Testamento Fieri Iussit Ther-| >» ladini + Pr va so 28 bligazioni delle Jombarde sono a 244, le li- 
dra. La presente dinastia ‘avere ogni proba- |}... = mes, con legato in ornatum eun legato in tutela. » » romane 278/75" 985 vornesi a 215, le meridionali a 498; 
de bilità di continnare a fiorire lungamente; ma CONSIGLIO COMUNALE DI. TORINO Legava pure Plinio una somma'per unannuo | «+ i ‘diustriache 437 50° 44695 La tendenza del mercato continua ad esser 
alla ne il paese non dovere, ‘se il''edso ‘si rinnovi, Seduta del 14 gennaio ‘1985, banchetto alla plebe cittadina; altta somma per | La Borsa di Torino, che sempre si è mo- | buona. 


rovarsi esposto un’ altra volta alla mancanza 
Eelosi ipo ro 
Li Cata di sicurezza ved all’anarchia. 


dra cina | Il principe Federico» Carlo: di Prussia era 
Dia inni partito finalmente da Berlino, e doveva dopo 


una sosta di due ore a Praga, giungere que- 
sta mattina (15) a Vienna. 


Presenti col sindaco i consiglieri Agodino; | l'istituzione di due collegi, di fanciulli e fan- 
Rossetti, Ferrati, Fabre, Lavini, Prato, Gay di | ciulle pure della plebe cittadina, 6 una terza 
Quarti, Ceppi, Albasio, Farcito, Tasca, Baricco, | somma per tutelam Vibliotecte. La grandiosa 
Pateri, Peyron, Juva, Corsi; Moris, Rolle, An- |-lapidle, che invano cercò il: cardinale. Fede- 
tonelli, Zanotti, Gerbaix di Sonnaz, Baruffi, | rico Borromeo, fu spezzata; onde adoperarla 
Barharoux, Valperga di Masino, Villa, Abbene, | nella costrazione del sepolero al Re Lottario, 


strata prudente, lasciavasi nel principio della - 
settimana spingere ad unò slancio inusitato, A 

e la rendita guadagnava un punto e Ja Banca SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Nazionale 100-fr. Era un movimento troppo a tutto il 31 dicembre. 

forte. Per ‘giustificar quello. della «Banca Na- Arrivo 


to ate [gia LAI ped) î ) i Ì ostruzie € zionale, dicevasi esser intesa la fusione della | Numerario in cassa nelle sedi-L. 21,815,456 47 

ig dinag a Friester. Zeiting lo dice accompagnato | Rey, Duprè, Panizza, Tecchio, Galvagno, Nuytz, | che fini di vivere nell'anno 950. Banca toscana; mha questa notizia ‘era prema- nai se uconesali= Dis 09,403:B40;53 

Jochiesta gi da duesalti ‘ufficiali. (| Sella Alessandro, Ferraris, Tomasini, Chiaves, |. Nella cappella di S. Sutiro, detta prima di | tura, e finora la fusione è un. desiderio più | Esercizio delle zecphe dello.Stato» -17;18:,980/86 

nicurezz, uailoriiig Piet Tao cia È ; I p 5 4 PIÙ | Portafoglio nelle” sedi » 77,149,04670 

Mi che in ‘Morning Pos ng che 10 accompagnano il | Ara e Rignon. 1 S. Vittore in Cielo d'oro pelmosaico prezio- | che una realtà. Non'dubitasi. che la fusione Anti Set gii 34/606,945 18 

Pari generale de Moltke e {re aiutanti del principe |. ]n questa seduta è proseguita la discussione | sissimo che ci. si. ammira, si scoperse un sè- | nom si faccia; chè cè interesse” ‘de’ due sta: | Portafogtio i least Dè 28,502,506 01 

sa à stesso. | 3 . | del passivo ordinario del»bilancio per il 1868. polero, entro, un. sarcofago marmoreo figu- | bilimenti, ma noi crediamo che l’interesse pet Ù ECO Ì i 10,539 261 si 

SÒ si plain Si scrive da Berlino. che alla Camera dei | È sottoposta all'approvazione del: Consiglio | rato, che si vuole: fosse il sepolco di $.. Vit | principale sia della Banca ‘toscana. Noi ere- Ellelli inoasso incanto ori "609/848 61 
vennero cut deputati di Prussia non mancheranno occasioni | la categoria Y, Milizia nazionale. Il capitolo I |.tore martire, di S. Satiro fratello di ‘S. Ame | diamo pure che si debba tener” fermo” alle | Immobili. cose n - 8,936,821.-09 so) 
nata del x eatida per manifestaveil' proprio avviso sulla questione | di questa categoria, avente per titolo Comando | brogio, e di S. Marcellino. tre firme. Fondi pubblici sitoe cinta 12,154,120 -_ 1 

i APPENA assu dei Caagge i pr Lego Re ptc peer è stato maggiore, è deliberato in Documenti storiei. Il Corriere del Una Banca, la quale. vuole dare moneta Azionisti, saldo azioni. , . > 6,123/100 — 

di pa, di legge Telatiyo alla parte che la Prussia do- | L. 90,025. : Lario del 44 annunzia, che V’architetto An- | fiduciaria in luogo di moneta metallica, deve Spese diverse 
/ indugini vrà prendere nella costruzione del canale fra | | Nel capitolo IL il quale tratta della musica 


faria in di a +0 05000 4,579,493 38 
far sì che il suo” biglietto ‘sia’ circondato da | Indennità agli azionisti della Banca 


gelo Angelucci da Perugia, capitano di arti- bo i 
tutte le più desiderabili*guarentigie. Il hi- | di Genova. 


îl mare del Nord e il Baltico. Al tempo stesso 
il governo presenterà un progetto di legge 


addetta alla guardia nazionale, ha luogo una glieria, scoperse nell'archivio municipale. di 


det i - cu po © 666,668 68 
) lunghissima discussione, alla quale prendono |'Como alcune lettere. del famoso capitano Nic- | glietto non essendo che Tà ‘sostituzione della | Tesoro dello Stato (legge 27 feb- i 
relativo alle spese della guerra contro la Da- | parte in‘senso diveiso i consiglieri Rey, Ros- | colò Piccinino ed altri documenti storici pre- | cambiale, conviene che. questa; la: quale lo |. braio 1856). . — » — 300,216—= 

nimarca. set, Agodino, Tecchio, ‘Fabre, Barufii, Val- ziosissimi. 


Leggiamo nel Mercurio d’Altona del 9: 
Una rissa era avvenuta lo scorso giovedì, in 


rappresenta, sia solida sotto ogni aspetto. Una | Interessi daesig. sui foridipubblici» 


perga di Masino, Corsì, Albasio, Lavinî, Ara Cassa di sconto sta bene ammetta solo le que | Diversi. ..., 0. 


eCeppi. 


Delitto. Leggiamo in data del 13 nel 


ni RT EZTO 


Torri Ù » a firme; essa non pone in giro dei biclietti: alti 
un pubblico stabilimento  d'Altona, fra soldati Conclusione della medesima si è che per retti Pratt inza ni l6.9 po- | 0582 inoltre rificongi il sini portafoglio) ig 237,778,741 89 P 
austriaci è prussiani della guarnigione. Questa. |'ora nulla infendasi .d'innoyato. riguardo alla meridiane , era. assalito  proditoriamenite -con | 6!UNgendo la guarentigia della sua firma. In =est=sa 
Fissa è ricominciata ieri.a satazea fia press tali. musica predetta; ‘con'riservatai ritornare poi Spe nia pre 1 . | piccolo: paese, come: la Toscana; ‘si comprende CTRGA Passivo ; 
proporzioni che gli austriaci e i prussiani si sulla questione quando si tratterà di provve: grave ferita nel fianco sinistro per mano sco che-potessero bastar le d î è Li iL rei 40,000,000 — 
sono battuti all'arma bianca © parecchi soldati | Sea a du; COME | nosciuta un talo C. Palombini maniscalco, che fi nine si dice, in cast MOIERISTO Lo | PIglietitin circolegione( > » All S00Ri9I 
sono rimasti feriti. Numerose pattuglie. austria | CCT@ alla dotazione del teatro Regio, all’ese- | no moriva il giorno appresso. La P. S. è | {2Ceva; come si dice, in casa; ma la Banca di Fondo di -riserva »  6,540,062 71 
che e. prussiane hanno percorsa la città tutta la | CUzione delle deliberazioni relative all'istituto | sulle traccie dell’omicida, giovandosi di ta-| N grande stato, la Banca che ha ‘un privi- ea Lot 7540, 
notte ed alcuni militari vennero arrestati. Però, | musicale, e ad altre analoghe instituzioni. Il 


o xas tut: Tesoro dello Stat (I 
luniindizi: legio di fatto, se non di diritto, deve porgere D Poepa rale 


Disponi’ ili Ti 


malgrado i presi provvedimenti, oggi sono ri-.| capitolo HI é*approvato in L. 55,500, e l’in- 


j- | di ben più forti sicurtà ‘è prendere tutte 1 isponibili 
fetta e 4 N F Arresto di un malfattore. Un di- È LEE utte le |. Non disponibil 
cominciati i disordini. i tiera categoria V in L. 145,525. Spaccio telegrafico spedito da Rocca San Ca. | 2Utele più sode per potere render accelte- | Servìzio debito pila “Hob di “Sata 0 
Nella seduta: del: 12 della Camera dei depu- Il segretario C: FAvx.! | Sciano alla Cassetta tel Popolo di Firenze | Voli al ‘commercio 1 suoi biglietti. Conti correnti : : 
tati di Vienna il signor di Mublfeld. ha sfatte 


del 4& annunzia che, in uno scontrò tra i 
RR: carabinieri e Ja bande ‘del noto gras- 
satore Martino, rimase ferito e prigione il 
fido compagno. del famigerato “capo-banda. 
Esplosione in una miniera. — La 


le seguenti interpellanze relative al trattato di 
pace ‘conchiuso. colla Danimarca: 

Questo trattato verrà presentato alla Camera? 
Qual'è la situazione presente dei ducati rispsito 
all'Austria? Quel'è la loro situazione rispetto 


Se rinunciasse alle {re firme ci sembra | Disponibile nelle sedi ARCA 3 
perciò che la Banca si esporrebbe al rischio Tà..... nelle succursali: »* Lost ito ti 
di scuotere il suo credito. Non disponibile... .. ;,. »°  8,607,850-09 

Il non ‘essersi avyerata la fusione, quando | Biglietti ‘ad ordine (art. 21 dogli ; 
fu annunziata, fece indietreggiare i corsi della | Statuti); .;, + »  3,844,108 66 È 


Mercoledì sera, 18 corrente, la Società dei 
Buontemponi' darà una brillantissima festa da 


ballo paré e masque nella sala del teatro Ger- 
bino. 


I biglietti per quella festa saranno distri- | (07,- rea Banca nazionale; però in. seguito »è ripreso | Dividendi a pagarsi +; (>> 48,871.00 0 
alla Dieta germanica ? Qualo sarà il futuro ordi- | }yjti Mello Ri del caffè Bertino in via dei par) cron cena ealleri della mini l'aumento e la settimana: si “chiude ‘al Dan Risconto del semestre precedentà 
namento dei ducati e quale inflaenza si conce- Ripari » Ques mattina, nelle gallerie del miniera | gi 1600 col rialzo di ‘100 fr. La Banca ha efsaldo profitti > 4 i, » 311,841 026 
derà alla Dieta su. questo cin gh A È di capra nr ip ì: cgiti n pre ridotto finalmente lo sconto al 6 0j0..Il suo RI del semestre in corso : 
verno riconosce il diritto di successione del duca Lydia ica E nau e luogo ‘splosio: i Gaz. Al- 1, i di Ù elle Bedi n è È 
di Augustenburgo; oppure giudica necessarié in: |. Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile | Lora in cui scriviamo, dei 413. operai che api del secondo semestre. 1864 è di Nelle suceuisali. +; 5. <; ; eee. = da 
dagini simili a quelle preposte dalla Prussia? Qua] | dopo le ore & pom. del giorno Al fino alle 4 del trovavansi nella galleria, 86 risalirono sani ‘e 9 "11. A 
efficacia il governo attribuirà (all’esame che la | 15 gennaio 1865. 


i TILL ia | 3 010-‘ha ricuperato interamente -il'va- | eomoni + Le. i 411,071 4 
TATA "i È i S ” : Il i ti 
Prussia vuol fare di-questi diritti di successione? |. Martinelli Teresa, nata Aubiola, d'anni67, | S@vi. ma nove operai perirono e furono già glia semestrale. Dopo .esser salito a 66 per Dili netti del semesire SO 


i Torino: vati + | estratti. dalla miniera. In quanto agli altri. la- Rs È È Diversi (non disponibile) . © > 6 290,175 
Finora non conosciamo la risposta del mi- padane Delo RATE Lega: ci 30 È pes voranti, si lavora attivamente per salvarli, ma La ja dI APRGTE a-65 70, 65 40 a ; TIE 
* nhistero a queste interpellanze. sco; Formentò Margherita, 1d 34, di S, Secondo; | si ha'poca speranza “di ‘Mustirvi: ossioo. E vit Rea si re Ree 237,778,741 89 
to intorno ai ai Il granduca Costantino; fratello dell'impera- | Garino' Maria, nata Bianchi, id. 48, di Dronero; |- Una corrispondenza. spedita da Dour il 4 | Prossimo. È un rialzo di 60 cent. 
da la propria fa tore di' Russia, deve passare il primo giorno 


Il Credito ‘mobiliare. sarebbe forse salito 


the avevano ri. 


Narezzani Lucia, nata Masciaga, id. 58, di To- | gennaio all'Opinion! Nationale, aggiunge que- 


iberialmente agé dell'anno russo presso la granduchessa’ sua | rino; Tasso Maria, vedova Malino , id. 75, dî | sti ‘muovi particolari: | PIA “apro în *rurss. Esso: DISPAGOT ELETTRICI = 
6che si rimetle consorte a Goslar, in Germania, Vicino alle |,Casalborgone, |. Gli operai. che irovavansi nelle gallerie Questo aumentò si deve’ così soa (AGENZIA STEFANI) 
vleggre al loro fera sponde del Reno, doy'essa passa l'inverno per | Più, 2 di mesi 6. quando avvenne l'esplosione erano 417: al- zo ge- 

ristorare la propria salute. 


nerale dei valori, come all'operazione dei beni |. Berlino, 15. — Là Banca prussiana ha ri- 
demaniali. A' questo riguardo occorre di ag- | dotto lo sconto al 5 per cento, 

giungere ‘alcuni altri chiarimenti, a quelli Apertura delle Camere. — Il discorso reale 

che ci.èravamo afîrettati avdare nella rivista fa Spiccare le vittorie riportate dall’esercito; 

della settimana precedente. = il quale dimostrò così l'utilità della sua orga- i 

La Società per la vendita de’ beni dema- | Rizzazione. Dopo ‘una simile esperienza, si : 
niali sì è costituita col titolo di Società ano-| A6Cresce ancor maggiormente il dovere del 
nima per vendita di ben del regno d'Italia, | SOYYano di mantenere le istituzioni’ militari e 
Il Consiglio. d’amministrazione ha nominato a | di svilupparle. La Prussia e l’Austria si sono É 
suo presidente il sîg.-D. Balduino ed a suo | UNile mediante una stretta ‘alleanza, la quale ERE 
segretario il sig. F. Genero. trovò una base salda e durevole nei senti» 

Esso ha deliberata la emissione dì 400 mila | menti del popolo: tedesco ‘8 dei due sovrani. È 
obbligazioni per soscrizione pubblica. Questi sentimenti uniti alla fedeltà ‘ai trattati 

La soscrizione è aperta iu’ Torino è nelle | 8UArentiscono Ja conservazione dei Vincoli 
altre principali città d'Italia; a-Londta ed altre | che uniscono. gli. Stati tedeschi e assicurano 
piazze europee ne’ giorni 47-a 24 corrente, | ® questi la protezione collettiva della Confe- 

L’obbligazione frutta l'interesse annuale di | derazione. La -pace conchiusa colla Danimarca: 
una lira sterlina, ossia.L..-23: 25 ed è rim: | ha reso (alla Germania. la: sua frontiera settens. 
borsabile in L. 505, ossia 20%sierline, sper | trioniale. Sarà compito della Prussia di ren- 
estrazioni in quindici annualità uguali. (ere ‘sicura questa conquista mediante nuove 

Il prezzo di emissione è di L. 391 37, con | istituzioni; sarà suo debito d’onore di pro- 
decorrenza degli interessi dal 40 ottobre 1864 teggere questa frontiera e di*promettere ai 
I versamenti sono ripartiti come segue: alla' | ducati che tutte le loro risorse verranno im- 
sottoscrizione L. 28, al riparto. L. 50, al 4° | Piegate onde sviluppare le forze di terra è 
marzo L. 75, 40 aprile L: 82 62, 1° maggio | di mare della patria comune; 

L. 50, 4o giugno L. 80; {o luglio L. 58 75, SM soggiunse: « Io desidero. vivamente 
Ove si tenga conto della mora a° pagamenti, | una conciliazione nelle differenze insorte tra 
del prezzo del rimborso in 45 anni e della | il governo e la Camera. Sono deciso. di ri 
eventualità che le obbligazioni possano avere | SPettare i diritti che la Costituzione accorda 
un maggior beneficio, pel guadagno che po- alla rappresentanza -del paese, ma se la Prussia 
trà ridondare maggiore dalla vendita de’beni, | vuole mantenere la sua indipendenza e il 
non meno che della guarentigia che si ha | rango che lè compete fra le nazioni, deve 
sui beni stessi, l'operazione non potrebbe es- | volere che il’ sno governo sia forte e. aiutarlo 
‘sere più promettente. a mantenere, l’organizzazione dell’esercito, » 

Il momento della soscrizione è pure scelto |  Menlam im Egitto. Lettere dall’ Egitto 
opportunamente. Il. miglioramento --del..mer-.| annunziano l’arrivo del sig. Renan, accompa- 
cato ed il xialzo di tutti i valori danno sicu- | gnato dalla signora Renan, che si reca a vi- 
rezza dell'esito. Forse! sì pottà ottenere" sitare la Siria, l'Asia Minore e la Grecia a farvi 
concorso forte di soscrittori anche nell'interno ricerche storiche per la sua opera ‘su le ori= 
sebbene il prezzo della rendita ‘e Jo “Sconto | gini del cristianesimo. i 
bancario da noi non siano ancora tali da ‘al- |  Recatosi al Cairo per visitare uno de' suoi 
lettare sufficentemente' i capitali ad ! ifvestirsi | amici, il sig. Mariette, direttore degli scavi or-. 
in ‘altri valori; ma nelle altre »piazze, ove i | dinati dal Vicerè, Ismail bascià volle vederlo, 
capitali abbondano, è prevedibile che grande | l’accolse con grande cortesia e gli raccoman- 
sarà il concorso delle soscrizioni ad.un titolo dò di visitare l'Egitto superiore; ponendo a 
guarentito © largamente rimuneratore; ad tn°| sua disposizione: un battello a vapore dello 
titolo che ha tutti i vantaggi delle. obbliga: | Stato. Il signor Renan si‘imbareò a B ac 
zioni fondiarie, più un interesse. elevato ed | con sua moglie e col sig.. Mariette, la. mis 
un rapido rimborso. Diffatti le obbligazioni | gliore guida ch'egli potesse avere; come quegli 
del’credito fondiario francese, fruttanti 20;lire | che ‘trasse alla luce il serapeum di Memfi ed 
all'anno e rimborsabili a 500 lire, sono ora a eseguì gli scavi più importanti che mai si 
L. 458. È facessero in Egitto. 

La ‘costituzione della Società de’ beni dema- 
niali è ‘un avviamento ‘all'ordinamento’ del 
credito fondiario. Non ci vorrà molto alla So- 
cietà. per. modificarsi in credito fondiario. 
Quando le sue obbligazioni siano ‘accreditate 
ed essa si sia fatta una larga clientela. all’in- 
terno ed ali’estero, essa potrà facilmente ri- 
volgere la sua attenzione a queste scopo, @ 


cuni di essi, riuscirono a salvarsi ‘montando 
si ta ” in uno dei pozzi destinati ‘a dare: aria ‘alle 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI miniere, ed altri salendo in fretta per le 
E rr x scale, ma più della metà di quei sventurati, 
Notizie martttime: Nel Giornale delli «furono uccisi dallo scoppio. I morti si calcola 
Marina'del 44 si legge: che siano :87 edi feriti 4..La sera del 3 fu- 
Miseno, — Pirocorvetta a ruote di stazione in |-rono estratti 14 cadaveri dalla miniera e 20 
Sicilia nei primi giorni del corrente mese in | nella sera del 4. Anche i danni materiali pro- 


Trapani verificò il bisogno di un’urgente ri- | dotti dall'esplosione sono oltremodo conside- 
parazione - all’asta del. pistone. Il. lavoro si revoli. 


esegue in Palermo, con l’assistenza del capo 
meccanico, di bordo all'uopo colà spedito, e 
sarà, crediamo, ultimato nel corso della set- 
fimana; il suo. importo! è valutato «a--cirea 
quattrocento lire, 


L’International annunzia che il sig. Drouyn 
de Lhuys ha indirizzate una nota al signor 
Seward, a Washington, per chiedergli spiega- 
zionì intorno alle conseguenze che potrebbero 
nascere dall’ultimoi votò. di> censura «pronun= 
ziato dal congresso contro il gabinetto: del 
signor Lincoln, a proposito ‘della sua -politica 
rispetto al Messico. 

Continua in Francia la campagna dei ve- 
scovi contro ‘il governo. 1 giornali di Parigi 
È del 14 annunziano che il cardinale arcivescovo 
pa di Besangon, sprezzando la circolare del signor 

Baroche, la data lettura dell’Encielica durafite 
qual la messa parrocchiale nella sua cattedrale. Fra, 
cda i vescovi poi che hanno protestafbwcontro la 
circolare va notato anche il cardinale Di Bo- 
nald, arcivescovo di Lione: 

Si legge nella France del 14: 

Il visconte: di ‘Treilhard, primo segretario della 
legazione francess a Brusselle, passa nella stessa 
qualità alla legazione di Torino, e gli Viene so- 
stituito a Brusselle il signor Rothan; che era 
primo. segretario della Jlegazione francese in 
Italia. 

) La Presse di Parigi del 44 assicura che fra 
È . breve giungeranno in Europa la. principessa 
imperiale del. Brasile e il. conte d’Eu suo 
3 marito. 
Ì Si legge nel Giornale del commercio di Li- 
Ì sbona che la stampa peppodica portoghese, va- 
dosi pienamente della propria libertà, ‘ha 
ubblicata 1 Enciclica, ma ‘aversi la‘certezza 
che il governo portoghese non darà la reale 
autorizzazione a quel documento, le cui dot- 
trine minacciano le. basi el costituzione 
ortoghese e del diritto ico. 
Po Pin data del (3, al, 


Vittime dell'amore. Leltero ‘giunte 
Ullimamente da Varsavia, dice il Temps del 
7 corrente, raccontano questo tragico fatto: 

Il signor Wladomirz Sabaniù, giovane uffi 
‘Sali-Martino Quista ‘iirocorazzata “pro due delle ag deren da una 

‘A aosta, Ù - | delle, primarie famiglie russe, essendosi inna- 
veniente da Tolone ove ha pulita la carena RE RO DE ente Giovanetta RAI S 
E Ap Genova giovedì 12 stante. alle diciasette''anmi, ne chiese la mano a’ di lei 

prints p ‘vali o| genitori e Ja ottenne. n v 
duc 2 ie giro img | SISI fe al pom lion Se 
ranno alloggio sino a che la fregala Italia banin andò a prendere la sua. fidanzata per 
destinata ad inalberarè la bandiera di co, | {ae secolei una escursione in carrozza nei 
mando, si sarà riunita alla squadra: 7 ON rio ila fermò “i suoi 

Cavour — Piroscafo trasporto in riparazione Ui-davinti le caittici colonneli i, i; n= | 
aNapoli sarà pronto a passare in armamento ea) ARSA HR gli se sa ti cri 

- i dr 7 ordinato dal 
e pepe suo servizio -per la fine del suo padrone ; scese di serpa , aprì lo” spor- 
co tata ia Napoli Ja can- | !EI!0 della carrozza, esi trovò al cospetto: di 
prio i’ |'duevcadaveri. 
noniera inglese Wanderer, comandante Mi- Un revolwer aveva servito A porre fine 
chele e mig a - alla vita dei due giovani fidanzati; e si sup- 
seni Cei secondo corso. supble- ‘l“none,:che l'ufficiale. Sabanini si-sia Ncciso ed 
da cgie a Lo loro foi: abbia uccisa la fidanzata; perchè. i.suoi nobili 
n a sei RR noli RL DE si doriaetana al matrimonio ch'egli 
i, Rann n ” | voleva contrarre. 
loggio sulla. pirofregata Maria Adelaide în at- + 
pic che l'altra “Principe Umberto abbia | ,Nerologia. Una lettera SeLsie-Modilla 
espletato il suo. rassetto. interno e sia nel Marchison, D residente della Società reale di 
caso di riceverli a bordo; ei ciò crediamorav= geograa” di :ondias SINO diuge, che 
verrà nel corso della prossima. settimana. il: dottore Bylia;: pelata ‘Maggiatore africano, 
Furto nella zecca di Milano, La | è Momo a Sierra Leone, appena reduce da 
ombardia del 15 scrive: ui un viaggio, di- esplorazione fatto; sul’ fiume 
“Abbiamo ieri riarrato di un macchinista presso | Nig®r i È ; 
la regia zecca che vi trafugava delle date | + Bezxù demaniali, Corre voce: che la 
porzioni dioro e d’argento. — Praticatasi una | Sottoscrizionesalle azioni. della Soeieta Ttuliana 
perquisizione nella casa di lui, vi si rinven- | per acquisto di Deni*demaniali sia? peressere 
0 aperta giovedì prossimo venturo. 


Scrivono da Ragusa, in data, 
(giornale di Praga la Politica:. | ‘ 
— Da parecchie settimane si osserva un movi- 
mento diplomatieo molto animato fra Vienna e 
il Montenegro. Pare che il governo'iniperiale 
austriaco Voglia ritornare ‘alla’ politica già da 
Iui seguita nel 1853, appoggiando di fatto%il Mon: 
tenegro contro i turchi e che in previsione di 
certe eventualità franco-italiane l'Austria si pro- 
ponga di assicurarsi del Montenegro, ch'essa 
riconoscerà come stato sovrano, . consentendo 
ben anche a procurargli un aumento di terri- 
torio Cage ro rg Prin sino | È % ara 

arenta. ‘È sottinteso che in contraccambio i x È 
pb concessioni, si richiederebbe al Mon: | appoggiandosi al fatto che i guadagni del: 
tenegro una perfetta sommissione del Montene- | ‘macchinista Baller.... erano limitati ‘a solelire. 

3 al, giorno. LE 


Pe 


4 io Bo N 
RIVISTA (FINANZIARIA, SETTIMAN 
Il rialzo ha continuata ‘la sia corsa a Parigi 
ì e pe contraccolpo nelle ‘altre borse: La situa- 
Il Baller.... confessò la sua colpa, e. narrò | zione disponeva a questo movimento; il quale 
come vi fosse istigato da certo/Scan.... orefic@.|.si è sviluppato specialmente 'ne”valori italiani 
che faceva acquisto delle  lastripe. rubate. = | Pareechie circostanze vi ‘concorrono; la de- 
Lo Scan... fu pure. arrestato. Pare che un pressione eccessiva di que’ valori, la riduzione 
I [ e d’oro siano | dell'interesse ‘su tutte le piazze, per cui i ti- 
i toli che danno. più -largo guadagno sono i 
primi. a vantaggiarsene ‘ela partecipazione di 


G. ROMBALDO Garanita 

AIl’Ufficio dell’Opiniona sono 
da rimettere variî giornali fran 
così, e tedeschi. — © sind 


o MS 


est a Ò = 1 - t - 

© SEME BACHI DEL GIAPPONE 
Là Dilta C. BARONI, Torinn, via. | corso Ja 

delle seguenti provenienze di Seme B; î 


CARI EZIZZE io ee iii tia 


crepa | PRAMUROSA RICERCA DI: AGE 


- NEL FEBBRAIO 1865 
LERGAMENTE STIPEMDIATI * 


. at fornito 
Un antico negoziante ;; june 


"3 i 


reazioni in Fauaa e in Italia, pelo Sneero 
già servito una buona e numerosa elien- e: Ex cgil È 
lol io osvendo af ndo la dia iNazi no nel punto più centrale di Milano in tutte lo Prefetture e Sotto-Prefetture d'Italia } Su cartoni originarii arrivati i 
la fabbricazione di liquori, di spiriti, d 1 5; D 8 iva di un nuovo mofore GIAPPONE? S; eelto ca 
vermouth e dei vini, desidererebbe .tro- - IL NVOVO . [pon l'applicazione eselusiv "Ci Hi H granata a bozzolo bianeo scel Ì î 3 

e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato 0 di Si Limana e cn Detta a bozzolo verde scelto razze ‘annuali. cosca i 


Alta Macedonia e Montagne Occidentali a bozzolo giallo. 
I prezzi attuali sono di L. ®@ ogni cartone ed ogni i Î L 
per-l'alta Macedonia e le Montagne occidentali. © it prep gi 


vare un associato od acomanditario per 
impiantare una casa di commercio s1a a 
Firenze, che în.altra grande città d'Italia. 

Egli entrerebbe in una casa già esi- 
stenie' come interes: to nel commercio, 
.0.come impiegato distillatore liquorista, 

Scrivere franco, posta restante, a To- 
rino, alle iniziali M. M. K 


el s° luglio 
D’AFFITTARE " 1866 
il grande stabilimento CAFÉ-RESTAU- 
RANT DE PARIS, ìn via di Po, n. 21, 
casa Cossilla, dirimpetto a S. Francesco 
di Pao'a. Ricapito vie Borgonuovo, n. 52. 


ALBERGO DI ROM À di risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini” 
coli di Parigi, macchine, armi di lusso, revolvers; lettì di ferro, argentatura, col 
di proprietà MORISETTI e Comp. { metodo Christolte Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre 
Appositamente costralto con apparta- incombenze civili e commerciali. i È 
menti elegantissimi ammobiliati © ca | Dirigersi con lettere franche al sig. Grorio Sion dell'Iraria srANDE in Genova 
mere separate coi comodi richiesti dal- N. B. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
l'odierno progresso. Servizio di trattoria { grandi, non si fa premura che per alcune di esse e per sedi più secondario; @ 
a prezzi fissi ed alla carta. Servizio di | si avverte che non si tratta mai con persone-sprovvedute di mezzi, e che non 
Omnibus e Cittadine. offrono piena garanzia materiale e morale. .’ ‘ 
Secondo l'importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio sarà 
AVVISO di 5000, 3000, © 1800 fr., oltre le commissioni sulle merci e le. operazioni diverse 


Sono a concedersi nel R. Ospizio ge- 
nerale di carità in Torino un- posto di 
Aoset.apo on lr 10004 ratriba ROB LAFFECTEUR 
zione ; e due posti di Assistenti con lire È P 
100 e ae Poz ioni nti conio |. n tod wegesate del dottor Boyvesu-Lafecteur, autorizzato e guarentito 
witto/e-di ‘allosgio. genuino dalla firma del dottor Giraudeau de Saint-Gervais, guarisce radical. 
La segreteria del R. Ospizio, alla quale mente le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze della rogna, uleri, egl'in- 
deve presentarsi 1° opportuna domanda comodi provenienti dal parto, dall'età critica è dall'acrimonia degli umori. Que- 
entro tutto îl mesè corrente gennaio, farà | 510 Red di facile digestione, grato al gusto e all’odorato è sopratutto raccoman- 
conoscere ai postulanti. i» requisiti che si dato contro le malattie segrete recenti e invelerate, ribelli al copaive, al mercurio 
richieggono per aspirare a tali uffici, e. { 9d al Joduro di potassio. Ù ita isa indie ini 
le attribuzioni ad essi assegnate. Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 
NI RARO. dra la natura a sbarazzarsene come pure oi quando se ne ha troppo preso. 
al » 869) xi Approvato da lettere patenti o brevetti: di Luigi XVI, da un decreto della Con- 
b a ci Tenno, dalla legge di Do ETA Sui quRSiO rimedio Pi stato TR olto 
i) jo pel servizio sanitario dell'arma; elga, ed mna decisione del governo 
SEME BACHI DEL GUAI PONE russo ne È permesso la vendita e la ae in tutto l'impero. x) 
1 signori Meeht Lilienthal e €. Il vero #@® del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di 10 e di 20 fran> 


di-Lione hanno ricevato: dalla Joro suc- | chi la bottiglia. 
Deposito generale del Rob Boyveau-Laffecteur nella casa del dottor. @#e-@ss 


) 


3) . ® ® ° . . 

Impiego di 3000 lire per viaggiatori 

Ri Mag da spedire in tutte lo provincie. del nnovo Regno d'l- 
181 sa LALA Ve è Nuova 

i Diaruiiaganio dai doni di Maripr Case estera © nilo: a leggo e per 
irigorsi per le condizioni ‘è pel contratto, esclusi te; con 

E Oro DI Garniga Geneve: A 


LAS, Editori. 


Gensva, FRATELLI 
i Corriere Mereantile, Giornale 
politico-commerciale, Anno XLI, Asso- 
ciazione pel Regno d'Italia L..53 l'anno, 
L. 28 il semestre, 6 L. 15 il semestre. 
La selenza a 10 centesimi, 
Giornale illustrato che si pubblica ogni 
giovedì, diretto dai professori Boccazno 
6 Lessona. Si trattano în modo popolare 
argomenti ittorno ai varii rami dell' n- 
mano sanare, especialmente delle scienze 
fisiche ed economiche. Associazione per 
YItalia, L. 5 24 l’anho, Numeri arre- 


dell'Abbazia di FECAMP 


Qnesto liquore non ha variato dal 1310 
m:poi Gii antichi mezzi imp'egati per 
x sua; fabbricazione sono gli stessi con 
i ervati religiosamente. 

Î La sua parteattva è quasi esclvsiv 
mente composta di piante che crescare 
su le montagne della Normandia, rac- 
colte e messe în infusione al momento 
LE del vigore e della fioritura 

Questì erb.ggi, per la vitinanza del mare ancora tutti satu- 
rati di bromo, di jodio di cloruro di sodio, sviluppano e conservano nei uquorì spiritosi 
le inzuccherati. i loro principi vivificanti è salutari. 

L'industria moderna adopera generalmente, nella fabbricazione dei liquori,-degli spiriti 
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no "a iene PR do cursale di Jokohama (Giapponeyuna certa Pi ps, e 
dom. pref. G. Boccanno. Un vol. 10 ga a di seni appoggi Cd pas pere (OE sptpatnio pe) ui; Rieher, PIT, soft o ia \li:-barbabietole; di grani, di pomi di terra più o meno ben rettificati, di cui l'effetto può 
legatura semplice L. 15, in tela all'in- | è gnarentita da on di tà i epositi: Torino, Avviena, via S. Teresa; Cerruti, via Po; Depauis, via Nuova; |, fiester Racerale i ip 
cn le guarentita da on documento autentico { Bonzani, via Doragrossa; D. Mondo, Tarieco, Nicolis e G. Giuliani. Il LIQUORE DEI BENEDETTINI DELL'ABBAZIA, DI FÉCAMP è 21 contrario fa I 
5 i 18. ta emanato dal Ministro francese nel ig Opi ato di elelcà lE " b lalla salute, poichè la sua hasé spiritosa è unicamente composta di ac CNIL d Ila prima! i 
Aritmetiea 0 Contabilità commre- | pone. Indirizzarsi a loro, rue du Garet, 3, A greggi li ori, (qualità. Si può quindi riassumere le sue qualità : ia RAR ET 1 
de Scorri-Riccuyt , L. 5. per la vendita all ingrosso e al dettaglio. IS VÉGE, i Le Eee Cauvin, Di l'efficacia loro 6 per Ù polare di purto, oninogiià franca e ben sentita; ] 
de Gottardo? Del il facile loro impiego, sono il miglior purgante ond. »-Piotiito/gellz:obo due ‘nighora fnvecchiando > s- 
Sa gia mopleda ettando? Di Natta % combattere la stitichezza, il ptalismo, x bile, GERE » Niuno ha mai contestato; da molti secoli le sue viriù Èntiapopletiche , ‘aperitive \ 
L: 150; per l'estero, L. 1 75. ALMANACCO N eg € gere gli umori e l'agrezza del sangue, e ‘per ricon- suli dle e antispasmodiche allorquando è mischiato coll’acqua. È 
Calendario pel 1865, cent. 20 E PUABATIVES '/ durre allo stato normale le. funzioni vitali. Composta Pa I IS ARE iii 0 faovie MAIO Veni: asc siapnaliero .& Bpodeiato:nen Li 
stampato sn carta porcellana, cent. 15 ISTRUTTIVO E RICREATIVO È SI Fi DCIA GINE Tonga Pal ini da Fa RO Eno o Nota. — Ogni bottiglia porta l'impfonta dei sigilli qui sopra. Li 
su carta comune bella. si i sturbare:lo Vini banale c le, L'AGENZIA GENERALE A ‘PARIGI SI TROVA: 4 vi 
5 ll S a indeb rà pi : 49, RUE VIVIENNE. 
Calendario tascabile, cent. 15. pel 1805 | Le Pillole Cauvin PI Fa cogino Il deposito generale presso.il sig. Legrand ainé, a Fécamp (Seine-Inférieure) i 
Questo libro ricorda date deì più me- \'nò bevand» speciali, sotto questo rapporto queste “Questo liquore trovasi in Francia el all'estero in tutti i caffè e presso i negozianti di Ù 
€ ASS A P ATERN A morandi fatti, curiosi aneddoti per ciascun | Pillole costituissono "il più facile @ più efficace dei | [Lene to goufellierì, droghieti, mercant di commestibili, co o . 
Î Ì vI giorno dell’anno ed un catechismo sull'in- | | pesa E SILE così vengono con gran | c 
Si prevengono tutti gli- assicurati compatibilità del potere temporale del papa. \ccass isate, nelle-malattio. acute e croniche! ga- x 
atta Cassa Paterna i quali‘hanno fatto — SPAR Omen, CAINE, Ga poni cri, \ ADE-MECUM . T AMI ABILI ad uso Pi à 
ci h Ara 1 n "ue TT) la, #6. I le ole Cauviîm si rias- H 
\ I li slempo ille Li pare dele gr di ge di > prépgo il libraio cip Str lisigpiz ii La ristabilire Wrbllooate a oa! PORTAFOGLI 
in 7 Logi varo 2 to L. css 3! tic h SUGEIO partitica sie n o ci Trionfo, 20. Per i Sindaéi, Segretari comunali e amministrativi x 
d n SI la Di )j via dell'Ospedale, n. 8. bre i CONTENENTE si 
(0 100 fi 'yrernnno a oo dlosizione DIS |“ PONTATA BALSAMICA | 1tscston gi %o pilo ea >| in rovine, dal tmicsia, Di SER Ae i e I ‘ 
ì È si o hi n i * 3 OrIno, farmacisti: is; i t si è, (ccia — Carceri — 3: (i 
ie © Torino, via Carlo Alberto N.- 18, le DI LYON Scatola ‘di Rosato 10» 850] in Mileno, alla Tia Mala tanti” tificati —. i ed alberghi — Contratti — Elettori pirate 
Ì Î Erga DS erteno scadute il ut De pati Lone la Rcs su 4 ologna, presso: Veratti;Bomavia, Malaghti o Zarri. 1 Hat arie Pa ente snarn } it 1 [rt Indere i : 
7 5 I ire le screpolature della #7 d - È - — 0 i i i Jlettorali e politiche — Leva milf= 
i Torino il 7 gennaio 4865. mani, delle labbra ed alle mammelle È | tare — Omaggi — Upere pie — Opifici — Pensionati — Pesi e mis Poli; 
È dell ici. mu sanitaria — Pubblica sicurezza — (A idicanti — H roi. s 
hai LA DIREZIONE. ‘|’ Reca ta comparirà 16 madchicérpetich CURA RADICAL: EPRONTA SENZA MERCURIO | Tasso patenti — Vaccinazioni — Nozioni. sul See dite e x 
ì I PER DONNE N Fr. 8 50 0 fr. 4 il alano di fagperye arabi ii vie orinarie. Metodo proprrio trovato efficace da damentale del regno, ece. ecc. eo posta: + o v 
1, DI INCINTE PARE pata ù vio pratico di ij ; Lut È hi 
ì à \ ; ‘Presso l'Agenzia 1. Momdo, Torino, | sutore delle Segnenti spera Di SULLE RASTA ; doitore in! medicina, ecc. , Per i Banchieri, Agenti di cambio e Uomini d'affari £ 
dI Consulti è pensione del D.r MACARI. | via dell'Ospedale, n. (5; i *.| sora per l'impotenza. fr. 8 — 1 pa ere enofizione, Te) 9 Eee SORENRE p 
(9 Torino, via Borgontiovo, n. A, piano &°, | & ada dal otatricolp "9° edizione. fr, 8 rst fryerdgrily fr. 377 Della debolezza |. Annotazioni giorbaliere — Il commercio a' volo d'accell à A a 
Aeenssezemesttt l'’ Via 8. Francesco! d'Assisi gnetismo, fr. 1 — Della gotta;:fr. 1. (} tàggio > Debito pubblico — Arimortizzazi e Te Bora = Agg 
- p s8ìsì, corte rimpetto S. Recco, portina n, 2 i di mmortizzazione — Conversione — Î q 
ASS veri fano 2, 0 DI È ; , a mano desira, { | Trattenuta inte B one — Riduzione — 
N ER IALINE A cIGARE ARE pi nto 8”, 0 Doragrossa, n. 19,, scala-in fondo al:balcone del 1°:piano, Torino. * Praltenuta interessi — Buono del tesoro, — Meccanismo -della. Borsa — Calcola» q 
i praga 5 A rara ir: r la visita in sua casa dalle 10 allo 8, — Scrivere franco. page: (Dont dirt 7 smenta ed a termine — Riporto — Premi Il premio ha 
Per tingere istantaneamente in qual- | 0: orig ‘> Tue Culture Ste ‘athérine cui. (Dont, Call, Volpraemie) — Premi per portar ‘con«egna — Premio I? 
siasi colore capelli e barba; operazioni Guarigione radicale. Cessazione istan- È sorte — Compere a premio in ogni caso: perduto — Premi Tolo a CODA 
on catpague Q00 fare da sa ore fuole marci dna sonda sordo soffocamento, a GLOBULES J OSEPH AT AL BALSAMO DI COP AHY SO DE si Daizione o bonificazione dei ohi Fra Banche. pei Pei s. = 4 
Ì e senza Îl menomo inconveniente, | * ‘a scatola. n Puaso È nti — Sistema interessi — Conteggi dei buoni 9 
H — Prezzo fr, 8 la ‘scatola. — Cariven, | Guide del’ Col’ mezzò di apparecchi, miei pro) i i à Norme ‘della Ranca per lo sconto e conti i © Dei moni del tcesoro;— lo 
} i chimico, Parigi, 7, via dell’ vana iva) le l’asthmatique, o. 50 {gong A DI PERFEZIONAMENTO b,; FP RI UN oben Ar BREVETTO D’INVER | — Anticipazione contro deposito di SL Re fi depositi — Anticipazioni, 
4 medie. In Torino presso l'Agenzia D pc) ti Nd aa ee Pa Mamone È lobuli al copalra, il cui involuere gelatinoso è affatto CEANAIOL ose capenle di Napoli — Casse di sconto — Cassa nazionale pin Ri pi È _ n 
[| Moxpo, via dell'Ospedale, 3. S tealtcia! DI 8, 9, — Vendil lello stesso spessore di mn foglio di carta soltanti i , quantunque | generale di Genova Banca di sconto e di d I i Toscana — Cassa 
i a ia Bonzani, Ra seni ila Morta 0, per cui sono perfettamente ino- { italiano — Banca di credito itali e di seta di Torino — Credito mobiliare 3 
Ì ji D 60:18 possono conteni È i eredito italiano —., Credito vate e: È 
i di : o un piccolo volume, Esse sono. di. facile stione C) catene DOO fORahb: toa nosme - della ‘medesima — Assicurazioni — Cao a a no di. risparmio a È 
4 PASTIGLIB ANTI-CATARRALI 7 “pa + alcunaSsensazione disaggradevole sia nella gola che.nello stomaco. producono | Grando tabella delle-sedi e succursali della Banca razionale trade forzato Gi 
: del form 3 M a ] att va [i Ogni dose; di cinque globuli rappresenta invariabilmente due grammi di che da-bello per le cambiali — Norme generali sul servizio di nea 3400 10 mare g 
e dal nr Sptrenit CHI * ;TAUCIO I cui è facile constatare la purezza mediante il processo indicatt tel procpolio che ke tive tavole. per lettere,: plicchi, vaglia, ‘ecc. Servizio dî posta colle rispet } 
VE approvate dal Consiglio Superiore di sanità compagna ciascuna scatola. di globuli ché portano entrambi impre ia Bro Per la buona Ma. A 
Utilissime nello oppressioni ed i ; I Re Ra Ano da Pong 
| le affezioni ur ape ent dJorepha lo 
L ioni dol petto per facilitare l’espot- ” Deposito a Parigi; 45, rue Caumarti: Rini notazi AR a 
È ‘fin. i gi iere — Pri Pra, : 
4 cazione, e guarire in breve tempo tutte Agente: commissionario per l’Italia D. MONDO, in Torino, via dell'O) RIN a da preetatiai bambini — Allattamento - Ari 
! 9 maliche le più ‘ostina uiba: RI veni SC | R 0 PPO È PASTA ee Casa, strada Toledo, 805. © * È ell'Ospedalo Bit} . dalia mutr ce nell'alimentazione del E Fi seguirsi tanto dalla madre che 
È | L. Lila da pagiala, In Torino dadini Di VAUQUELIN ; Plage Nitvai minuto A fonzani, Depania, Trisano; Mrixo, Biraghi-Ra- eni Di Bagni si Sonno '— Esercizio ira ‘nto quimale ed attificiale » 
d men , Bonz | “ra ei; Ga k i: Pieri ; © io, — Cure da prestarsi d; L oi nat zione — j 6] 
LE ; la paia i pri sg Pibpatazioni AE EACISTA CITI 0 scalini BonaVia, Malagnti, Verati.e-Zarri, 6 nelle principali. farmacio dello cità ia, — Del governo di Hank Me Ai anzia 6 all'epoca della. pueritiat ve 
i ; posto Torino, via dell'Ospedale, n. 8, tig fp ME dal PriPciDali medici al ima k Prezzo della scatola: fr. 3 50, malato — Di alcuni vizi facili ad. acquistarsi dai TA GONI. bambino: sano dall'am- ci re; 
— Genova, Brusta — Alessandria, Bisì- Infammazioni broncbiali distinte col Î i da 
;| lio — Novara, Caccia — Aosta Gallesi RTANOTI, ARIDO, 
Ut. la Gallesio, | rancedini, tons ostinato perda area - 1» hei 
i Pane! ‘toce, sot: r DIE del Dott. Cha. A?- 3 
L Farr, rms Vanguto-Sesicanere di rio de BOLI- D'ARMENIA dbers RITI for 
PASTIGLIE MINISTRES gommiasionai per l'ala ib, mondo, DI GER ALGB sei po sorpren=; dic 
ca ; o È, Vendita presso i0 ; ERT e gonorreo anche qu 
| i Dir prg tape 0), i go la Torino, è nelle priveî, È pate) IL la Ln 0 le più ribelli. 3 i 
È sa mn di petto. — alto Pret prrpiing sn de Depocto a Pian da ema igioneidei Aoki bianchi 6 dei patiidi colori, È afinotazioni giornaliere — Ricordi pen l'Ancona por tal me 
ci bsito generale a fi di tuto cedro D. M Tori > ‘guei ) — Agente commissionario per 1 Itajia cietà di mutuo soccorso fra gli agenti i T tutti imeni. dell 
alla farmacia (58 dis, rae COUA rata da A. prepa= | D. Monvo, Torino, via Ospedale, n.-5::— Vendita in Torin tia. ; confronto per la. coltivazione di seco attori — Terre e stimo — Tabella di 1 
li Cito Ci Ani), 3 oa cos SmRINO DI RA A ha Bonzani, Depanis, Trisano, e nelle principali d’Italia. — cino press, 1 farmaci aforo, del Palasio o Restienitari: ooo dualità di framento coltivalo chie Ù cd 
” LO O, via | @Mticonvulsivo, digestivo ,, d0rroborante. a i The cosa sia a farsi cogli alberi in iati ile pei campi nostri 
detl'Ospedale, Di Vendita presso il far: ro è di due qualità: spiritosa e dolci: dii provvedimenti, decreti e decisioni della vin ed uve— Coriservazione IRE NI so Bestiaime — Latte e fr OE _ 
rr crei ari DA n SRI brr D POTRA , An Court CONTI fatta per cura dell'Avv, delle patato — Carcioffi — Concimi — Canape, eco “ecu. ce certa — Moltiplicazione 
degli occhi guariti; |, Vspedale, n. 8. © s 718; I prep Set se 
MALATTIE padicalmento coll'AGQUA Less ((119%.Il prezzo di ogni: d'spensa seni Tpiclren ima an ia CONTENENTE 
1 Se catafena, porta FRE s $i pobblicheranno Tedestiodi callienvo.s: lilararda no > Repo ni Sten magione e composizione déll’eséreito 
0, ) i a to br. È so lore — o) _ 
fiammazioni, ecc.’ Essa foriifica la ‘vista ACQUA ZIZIEZIonA fate fi, obbligazione è annua. S'intenderà continuativa. quando: non. vi'sia dichi- Serao Cute ee 
debole, distrugge Ja gotta serena eralma,{, conosciuta da ‘oltre due sec ep L'abb Vririo duo mesi prima della scadenza AE 
Ba nali crt 1}, 0onosi d ue secoli per le su-. abbon; to sì ; 0A esi 
i più vivi dolori. — Parigi, Bon farm. | virtù superiormente igieniche. Venditi | Torino: Femaco Faggi Pulci eno presso la Tinografia del Pelmaberde. Fuori di 
.Pères. — Prezzo L. 11, To- | L. 1 50/la bocce tstrosi rorino : Firenze, Paggi Felice, libraio, via del ori di ini 
tino; da af tl Mn lita coll’ istrozione. rice, editore-libraio, corsia Giardi o _Proconsolo — Milano, Politti En- pirituale + Istituti REP. 0 C 
Agenzia D. Mondo, ro a |, torino, Agenzia D. MONDO, via dale {Si farà anche la' spodizi rpera 18° Napoli, Giuseppe Madia, via Toledo, 981, | nnistero della guerra — Corpo d'intendetza cole militari — Ordini milita 
dii ER » Li a GRATA anche la spedizione: direttamente dî: un fascicolò ut-meso per l'anno 1865 i e ì N 
fi. è chi vorrà. fnviare un vaglia postaie. di tao mese per l'anno. 186 ù 
ti | "rt iii tai nio iaia i. forte d'appello, in. 1, od nigi Mot di Lpatiali editore :Pellino Giuseppe = 
a REV DIVE N Yia Consolata, n. 5. igni Adriano , segretario. dell’ avvocato "Ara; » 
k À 6 i er gl'Insegmanti e St 
per i Medici, Chîru udenti, 
Ù 4 g } hi e Farmaet; € 
Movimento continuo (Sistema Lefauchenxr per gl'Impiega stag eisti, per î Preti 
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R DI Siate e le MARINO de gi prato idee La Ft 128 paginè pirnp 
È A ose mblissi indian A dr nno; de alt fi # 
2 Kan) cgalo e Meriuzzo \F ti di , delle ® nni secondo.le, varie condizioni. soli di ni 
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te bianchel} serofolose la spl ian » le affezioni ble v "lu 
ì-|f f Miperiale di me © malattie è che. richieggono l'ax tutte Hot eee 
î È Strazi ieggono l'ammini- ] i rep, 
ecm PULITURA DEI METALLI enceraverna = comena | “co 
____ Vendita" presso le formacie Borizani Rogi e Ospedale, 8, fl n VRialE per pulire oro, Paol igor ber: bd; Dal 
Tipo, IRE, asti Li preservamdoli dalla ‘ossidazione. SG , Fame, ferro e quelsiasi metallo; Relie:1 
1-Hpografia. dell’ Gpinione dire " ss1dazi fvono pure per netta } VIS uto 
ta: da. Carbone, Me propo 0 cristallo — Cent. 50, 60, Go pepara gli specchi dl | modo | 
£ + Monpo, vià ell’Ospedale; n: 5, Torino, gatola, 3 
n orimo, i 
Ù) ; Cd 


